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Qualità e partecipazione: un cammino condiviso
La costruzione della continuità educativa è un impegno delle Istituzioni pubbliche che, attraverso azioni politiche volte 
ad assicurare un sistema integrato fra servizi educativi e Scuole, garantiscono la sostenibilità del diritto all’educazione per 
i futuri cittadini e il diritto alla partecipazione attiva per le famiglie.
Negli ultimi anni la Conferenza Zonale dell’Istruzione della Valdinievole, attraverso il supporto di organismi quali il 
Coordinamento pedagogico e il Coordinamento educazione e scuola, si è posta l’obiettivo del consolidamento della rete 
fra le varie istituzioni scolastiche presenti nel territorio con interventi coerenti con quanto previsto dalle Linee Guida della 
Regione Toscana per la definizione dei PEZ Zonali e dalla Legge nazionale n. 107/2015 sulla continuità zerosei.
Sostenendo le sinergie fra i diversi attori attraverso la progettazione di interventi coerenti con i bisogni formativi di 
bambini e ragazzi, è stato intrapreso un cammino partecipato, con l’evidente manifestazione di un grande impegno 
cooperativo con l’approfondimento di contenuti e prassi che pongono l’educazione al centro del sistema formativo.
Il lavoro svolto dalla Conferenza Zonale e dalle Istituzioni scolastiche ha consentito di concretizzare interventi coerenti 
rispetto ad obiettivi comuni tesi al miglioramento della qualità educativa e culturale dei luoghi preposti all’educazione e 
alla formazione.
La governance territoriale che negli ultimi anni la nostra Conferenza Zonale ha attivato, grazie ai due organismi tecnici di 
coordinamento, ha previsto iniziative coordinate, capaci concretamente di coltivare una cultura educativa che mette al 
centro del suo agire bambini, ragazzi, insegnanti e famiglie.
Questa pubblicazione evidenzia come buone pratiche educative e didattiche legate all’inclusione socio-culturale siano 
state messe in circuito a livello territoriale e come il percorso di formazione, attivato nel precedente anno scolastico 
e orientato nell’ottica della continuità e dell’innovazione, abbia sostenuto una comune riflessione fra insegnanti ed 
educatori incoraggiando sicuramente alleanze e saldando relazioni anche fra pubblico e privato.

Ennio Rucco
Presidente della Conferenza dell’Istruzione Zona Valdinievole
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Il territorio della Valdinievole è quanto mai eterogeneo 
nell’organizzazione delle attività e dei servizi educativi. Per 
tale motivazione gli 11 Comuni che fanno parte della Zona 
Valdinievole hanno deciso di continuare ad investire nel 
funzionamento del coordinamento pedagogico zonale, 
intervento che ha effettivamente centrato l’obiettivo di 
uniformare ed ottimizzare la gestione dei servizi esistenti. 
Gli Istituti presenti nella Zona sono in totale 17 (di cui 11 
Istituti comprensivi e 6 Istituti superiori). 

Per l’età scolare (3-18 anni) la Zona ha rilevato la necessità 
di continuare ad incrementare le ormai limitate risorse 
destinate all’attività didattica, in modo particolare con 
riferimento agli alunni ed alle famiglie che si trovano in 
condizione di disagio, nell’ottica primaria di contrastare gli 
abbandoni scolastici, promuovere l’inclusione scolastica 
degli alunni disabili, degli alunni con diversità di lingua 
e cultura di provenienza e per promuovere iniziative di 
contrasto al disagio scolastico di tipo sociale, economico, 
comportamentale.
Il Comune di Montecatini Terme svolge con piacere a 
partire dall’anno educativo 2017-2018 il compito di 
amministrazione capofila per il PEZ scolare affidato all’ 
“Organismo di coordinamento zonale educazione e 
scuola” (ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 
584 del 21/06/2016 e n. 251 del 20/03/2017) a titolo di 
affidamento di servizi complementari in virtù del disposto 
di cui all’art. 63 comma 3 lett. b) corrispondente all’art. 57 
comma 5 lett. a del Codice del D.Lgs. 163/2006.

La Regione Toscana ha voluto fortemente la presenza 
di tale organismo nelle varie zone educative al fine di 
monitorare e supportare in maniera organica e funzionale 
tutti i progetti formulati dagli Istituti Comprensivi e da 
quelli secondari  di grado superiore, in un ‘ottica di vera 
e fattiva continuità educativa e formativa a favore degli 
studenti che vivono questi cicli di studio.

A tal fine il Coordinamento pedagogico zonale ed il 
Coordinamento Educazione e Scuola fanno  si che il P.E.Z. 
Infanzia e Scolare  rappresenti la massima integrazione 
fra le diverse attività educative e formative presenti 
sul territorio, valorizzando le esperienze già esistenti e  
sperimentandone  di nuove.

L’offerta formativa si sviluppa nell’ottica del “sistema 
integrato” poiché progetti e proposte rivolte a bambini 
e ragazzi non rimangano chiusi nei singoli contesti, ma 
compongano uno scenario complesso a beneficio di tutti.

L’organismo di nuova costituzione supporta dunque, 
sul piano tecnico-organizzativo, la Conferenza Zonale 
per l’Istruzione nella programmazione degli interventi 
relativi alle scuole e alla rete di scuole con gli obiettivi 
specifici di formulare la programmazione unitaria 
zonale degli interventi, effettuare un’analisi dei bisogni 
territoriali emergenti nel territorio della Valdinievole con 
produzione di relativi report;  esaminare, mappare  e 
analizzare le offerte di servizi e attività/iniziative esistenti 
realizzate dai Comuni della Zona nonché dalle altre realtà 

REALIZZARE IL COORDINAMENTO ZONALE DEL P.E.Z. EDUCAZIONE-SCUOLA IN VALDINIEVOLE 
UN MODELLO POSSIBILE
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organizzative, come ASL, Società della Salute, Associazioni, 
nei vari ambiti di intervento;  analizzare i RAV ( Rapporti 
di Autovalutazione) delle diverse scuole del territorio, con 
particolare attenzione alle scuole secondarie di primo 
grado ed al biennio delle scuole secondarie di secondo 
grado; assicurare la costituzione ed il funzionamento di 
“tavoli tecnici” sulle diverse tematiche (in particolare 
promuovere l’inclusione scolastica degli alunni disabili, 
degli alunni con diversità di lingua e cultura di provenienza 
e promuovere iniziative di contrasto al disagio scolastico 
di tipo sociale, economico, comportamentale) secondo 
quanto previsto nelle Linee guida per l’applicazione del 
D.G.R. 584/2016, allegate alla D.G.R. n.251 del20/03/2017, 
al fine di promuovere ed assicurare la partecipazione dei 
diversi soggetti alla programmazione zonale e garantire 
un sistema stabile di relazioni tra la Zona e i diversi 
soggetti coinvolti (Istituzionali e non).

L’organismo, inoltre: 
- affianca la Conferenza Zonale anche per la stesura di 
progetti tecnici in linea con la programmazione zonale 
di cui sopra, necessari per esperire le procedure selettive 
volte all’individuazione dei soggetti terzi diversi cui 
affidarne l’esecuzione;

- cura la fase di esecuzione e di attuazione dei servizi 
affidati a terzi e dei progetti la cui gestione è affidata 
direttamente alle scuole;
- monitora l’esecuzione delle attività programmate e i 
risultati attesi, anche attraverso l’utilizzo di questionari, 
interviste e di tutti quegli strumenti che permettano di 
effettuare una valutazione della ricaduta degli interventi 
programmati, nonché della programmazione futura;

- realizzerà, infine, la mappatura di tutti i servizi educativi 
e di tutte le Scuole presenti in Valdinievole, che fornirà 
informazioni sulle proposte progettuali didattico 
– formative e sulle varie iniziative promosse dalla 

Conferenza zonale e dalle Istituzioni scolastiche stesse, 
andando a implementare sia la pagina dedicata alla 
Conferenza Zonale sul portale del Comune di Montecatini 
Terme, sia a costituire una sezione apposita sul Sito Web 
del P.E.Z. Valinievole.

Solo così, crediamo si possa dare un’effettiva, unitaria e 
stabile continuità alla realizzazione dei Progetti Educativi 
Zonali P.E.Z. , fornendo efficacia agli interventi messi in 
atto.

Lilia Bagnoli 
Coordinatore Conferenza Zonale Istruzione 

zona Valdinievole e 
Responsabile Area Politiche Educative e Sociali 

del Comune di Montecatini Terme
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L’obiettivo principale della scuola è quello di creare uomini che siano capaci di fare cose nuove 
e non semplicemente ripetere quello che altre generazioni hanno fatto.

(Jean Piaget)
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La sperimentazione del Coordinamento territoriale P.E.Z. Valdinievole 2017/18 
Il senso di una progettazione partecipata.

Il coordinamento del P.E.Z. Valdinievole, per la parte 
inerente l’età scolare (3-18 anni), si è andato ad aggiungere 
ad una esperienza consolidata del P.E.Z. Valdinievole 
sull’infanzia (0-6) che già da 6 anni ha avuto modo di 
sperimentarsi.
Grazie proprio a questa esperienza, in sede di Conferenza 
zonale è stato deciso che i tempi erano maturi per avviare 
una sperimentazione anche sulla seconda fascia di Scuole 
e studenti.
Il mandato, da incarico ufficiale, era il seguente:
… affidare la creazione, l’organizzazione e l’attivazione dell’ 
“Organismo di coordinamento zonale educazione e scuola” 
( ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 584 del 
21/06/2016 e n. 251 del 20/03/2017) ... l’OGGETTO del servizio 
consiste nell’ organizzare ed avviare le attività proprie 
dell’”Organismo di coordinamento zonale educazione 
e scuola”, fra le quali, in linea con quanto stabilito dalle 
delibere regionali sopra indicate, si indicano le seguenti:
1. organizzare ed avviare le attività dell’Organismo di 
coordinamento zonale educazione e scuola, di cui al DGR 584 
del 21/06/2016 e successive Linee Guida per l’applicazione 
approvate con il DGR 251/2017 e secondo i principi ed i 
criteri ivi previsti;
2. organizzare tale organismo sin dall’inizio in modo tale da 
rappresentare
	 2.1. un presidio territoriale che agisca in stretta 
relazione con la Struttura di supporto tecnico/organizzativo 
zonale, nelle tematiche individuate dagli atti sopracitati e 
secondo gli indirizzi della Conferenza Zonale per l’istruzione 

Valdinievole;
	 2.2. un “punto di riferimento per tutti i Comuni ... e 
per tutti i soggetti del territorio, istituzionali e non … un vero 
e proprio presidio territoriale”;
3. provvedere, tramite il sopracitato organismo, supportando 
così sul piano tecnico/organizzativo la Conferenza zonale, 
alla formulazione della programmazione unitaria zonale 
degli interventi, garantendo l’integrazione delle iniziative 
rivolte ai bambini e ai ragazzi in età scolare tra i diversi 
Comuni della Zona e le Istituzioni scolastiche in modo da 
assicurare la co-progettazione tra enti locali e scuole nonché 
l’integrazione con i diversi soggetti territoriali operanti in 
materia;
4. effettuare un’analisi dei bisogni territoriali emergenti nel 
territorio della Valdinievole con produzione di relativi report 
e supporto alla definizione degli interventi da realizzare, 
anche attraverso:
	 4.1 elaborazione e interpretazione dei dati statistici 
di contesto e di performance dei Sistemi messi a disposizione 
dalla Regione Toscana mediante l’Osservatorio regionale 
educazione ed istruzione e dei dati provenienti da altre fonti;
	 4.2 esame, mappatura e analisi ragionata delle offerte 
di servizi e attività/iniziative esistenti realizzate dai Comuni 
della Zona nonché dalle altre realtà organizzative, tipo ASL, 
Società della Salute, Scuole e forme associazionistiche nei 
vari ambiti di intervento;
	 4.3 creazione, messa a disposizione delle 
Amministrazioni comunali e costante implementazione di 
una struttura di database, in relazione alla mappatura di cui 
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sopra, con supporti informatici di tipo open;
	 4.4 analisi dei RAV (Rapporti di Autovalutazione) 
delle diverse scuole del territorio, con particolare attenzione 
alle scuole secondarie di primo grado ed al biennio delle 
scuole secondarie di secondo grado;
5. assicurare la costituzione ed il funzionamento di “Tavoli 
tecnici” sulle diverse tematiche (in particolare promuovere 
l’inclusione scolastica degli alunni disabili, degli alunni con 
diversità di lingua e cultura di provenienza e promuovere 
iniziative di contrasto al disagio scolastico di tipo sociale, 
economico, comportamentale) secondo quanto previsto 
nelle Linee guida per l’applicazione del D.G.R. 584/2016, 
allegate alla D.G.R. n.251 del 20/03/2017, al fine di 
promuovere ed assicurare la partecipazione dei diversi 
soggetti alla programmazione zonale e garantire un sistema 
stabile di relazioni tra la Zona e i diversi soggetti coinvolti 
(Istituzionali e non);
6. supporto alla Conferenza Zonale per la stesura di 
progetti tecnici in linea con la programmazione zonale 
di cui sopra, necessari per esperire le procedure selettive 
per l’individuazione dei soggetti terzi diversi cui affidarne 
l’esecuzione;
7. curare la fase di esecuzione e di attuazione dei servizi 
affidati a terzi e dei progetti la cui esecuzione è affidata 
direttamente alle scuole;
8. monitorare l’esecuzione delle attività programmate e 
i risultati attesi anche attraverso l’utilizzo di questionari, 
interviste o quant’altro che permetta di effettuare una 
valutazione della ricaduta degli interventi programmati ed 
uno strumento per la programmazione futura;
9. realizzare un portale web sulla Conferenza zonale 
dell’Istruzione da cui risulti altresì la mappatura di tutti i 
servizi educativi e di tutte le scuole presenti in Valdinievole, 
che dia informazioni sulle proposte progettuali didattico –
formative e su le varie iniziative promosse dalla Conferenza 
zonale e dalle Istituzioni scolastiche.   
Le CONDIZIONI ESSENZIALI DEL SERVIZIO dovranno essere 

effettuate in stretta collaborazione con i referenti del 
Coordinatore zonale, organizzando incontri da tenersi con 
una frequenza concordata.
Le attività di cui al punto 4. “analisi dei bisogni territoriali 
emergenti nel territorio della Valdinievolecon produzione 
di relativi report e supporto alla definizione degli interventi 
da realizzare” dovranno comportare un impegno, 
documentato, a recarsi presso le varie Direzioni didattiche 
ed Istituti secondari di 2° grado più volte cad. per desumere 
le informazioni necessarie e costruire un percorso partendo 
dalla base ed in modo anche itinerante. Le attività di cui ai 
punti 7 ed 8. dovranno comportare anche una produzione 
di report che potranno costituire la base per le successive 
programmazioni. Le attività di cui al punto 5. implicheranno 
la convocazione dei Tavoli Tecnici in quantità e con una 
frequenza congrua al raggiungimento degli obiettivi e 
nelle sedi di volta in volta individuate onde agevolarne la 
partecipazione degli interessati. Il referente comunque dovrà 
presentare report trimestrali sulle attività svolte, sui risultati 
conseguiti e le persone partecipanti alle varie attività.  
Il PERSONALE del gruppo di lavoro messo a disposizione per 
il servizio di cui trattasi deve essere da  figure professionali 
in possesso di una delle seguenti lauree specifiche o 
equipollenti: 1. laurea in psicologia; 2. laurea in scienze 
dell’educazione e della formazione; 3. laurea in sociologia e 
scienze sociali.
Dovrà essere individuata una figura di referente del 
servizio che deve aver maturato esperienza professionale 
in ruoli di supporto alla programmazione, pianificazione e 
progettazione di risorse pubbliche in ambito socio educativo 
per un periodo di almeno due anni.

Con questo tipo di mandato, il Coordinamento ha iniziato 
i propri lavori sul finire del 2017 e si è da subito dato una 
strategia di intervento di tipo partecipativo. Che significa? 
In accordo con il mandato, ha concordato, prima di tutto, 
una serie di incontri con tutte le Dirigenze scolastiche 
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avendo ben presente due obiettivi fondamentali: farsi 
conoscere e condividere strategie.
Parallelamente, il supporto al Comune è stato nel definire 
le linee di intervento da agire per far sì che, una volta 
aggiudicati i servizi alle realtà vincitrici dei bandi di gara, 
non si perdesse nemmeno un giorno per poter iniziare gli 
interventi negli Istituti scolastici.
Un lavoro di concertazione e sincronizzazione, insomma, 
che, soprattutto in fase iniziale, ha dovuto prevedere le 
seguenti direttrici fondamentali:
- Modalità comunicative condivise;
- Linguaggi diversificati;
- Strumenti di lavoro condivisi;
- Tempistiche condivise;
- Monitoraggio costante;
- Verifiche periodiche vincolanti.
Da una situazione iniziale, quindi, dove una più che 
legittima diffidenza verso il nuovo organismo si respirava 
palpabilmente, si è via via passati ad una sempre più attiva 
collaborazione per far sì che, nonostante gli inevitabili 
ritardi rischiassero di vanificare parte del lavoro, ogni 
pezzo del puzzle potesse andarsi a collocare nelle migliori 
posizioni possibili.
Tanto per dare un’idea degli aspetti curati dal 
Coordinamento, senza tediare eccessivamente, si fornisce 
un elenco delle attività svolte:
- uscita Bandi;
- condivisione obiettivi, strumenti e tempistiche con le 
Scuole;
- condivisione obiettivi, strumenti e tempistiche con gli 
aggiudicatari (Esperti);
- predisposizione materiali per la calendarizzazione degli 
interventi (vd. Sezione apposita in questa pubblicazione);
- condivisione dei calendari tra  Esperti e Scuole, 
mediazione delle istanze, aggiornamento continuo delle 
modifiche;
- Monitoraggio costante;

- realizzazione delle attività Esperti nelle Scuole, verifica 
ed aggiornamento DB;
- facilitazione dei processi di rendicontazione;
- tecniche di coinvolgimento e soluzione dei problemi;
- supporto agli esperti per la rendicontazione finale;
- predisposizione materiali di fine attività ad uso della 
Conferenza zonale e della Regione Toscana;
- rendicontazione delle attività;
-invio, ritiro ed elaborazione questionari di “gradimento” 
alle Scuole;
- raccolta report esperti;
- raccolta report Scuole.
Grazie a questo tipo di approccio, e presidiando 
costantemente, come team, ogni aspetto del 
coordinamento sopra elencato, è stato possibile dialogare 
sia con le Istituzioni che con le altre realtà coinvolte nella 
sperimentazione, riuscendo a riconoscere reciprocamente 
ruoli, funzioni e competenze, aspetti che stanno alla base 
di ogni proficua attività di progettazione partecipata.
Ed allora è stato possibile incontrarsi in plenaria, con 
i Dirigenti ed i referenti scolastici, nel corso della 
realizzazione degli interventi degli esperti, per poter 
correggere il tiro, laddove se ne evincesse la necessità; 
condividere necessità e aspettative delle diverse istanze 
coinvolte; andare a definire i migliori interventi nelle 
diverse situazioni; il tutto in un’ottica di sperimentazione 
volta all’acquisizione di dati fondamentali per la futura 
riprogrammazione degli interventi.
Questo per quanto attiene al lavoro diretto a contatto 
con le Scuole e gli Esperti, erogatori dei servizi messi a 
bando, tenendo a precisare che tutto questo è stato reso 
possibile da un fortissimo investimento professionale e 
anche personale (nel senso del tempo e della disponibilità 
ad intervenire – anche negli orari più impensati) da parte 
degli Uffici comunali preposti.

Ma vi è un obiettivo ben più ambizioso che non quello 



10

della mera facilitazione dei processi; ovvero quello di 
costruzione di un “sistema territoriale” dell’istruzione 
in Valdinievole che veda le diverse realtà coinvolte, 
protagoniste nella definizione degli interventi con 
modalità di pianificazione ancor più partecipative ed 
integrate.
In altre parole, la sfida che la Conferenza Zonale per 
l’Istruzione della Valdinievole ha lanciato, del tutto 
in linea con le indicazioni scaturite dal lavoro che la 
Regione Toscana ha sviluppato negli ultimi anni, è quella 
di realizzare uno spazio di condivisione e progettualità, 
all’interno del quale poter andare a proporre interventi, 
finanziati dal P.E.Z. (ma non solo!) che, senza soluzione 
di continuità, riescano a sperimentare, essere valutati, 
migliorati e riproposti, fornendo al Coordinamento stesso 
elementi in tempo reale per poter definire i migliori 
standard di funzionamento in termini di efficacia ed 
efficienza per la soddisfazione dei beneficiari finali che, 
non dimentichiamolo mai, sono i nostri studenti, da 3 a 
18 anni.

Una volta realizzato, questo modello, per poter funzionare 
senza rischiare di “cristallizzarsi”, avrà sempre necessità di 
confrontarsi continuamente con chi è testimone diretto 
dei bisogni e delle emergenze, così come con coloro 
che sviluppano le migliori strategie operative, e con chi, 
ancora, fruisce a vario titolo dei servizi erogati; tutto 
questo potrà essere realizzato solamente attraverso un 
approccio inclusivo e partecipativo.
Questo a nostro avviso, il senso di una sperimentazione, 
in un delicatissimo contesto quale è quello dei Servizi alla 
persona, in particolar modo rivolti a studenti e minori, 
attraverso i metodi della progettazione partecipata.

Luca Sparnacci
Responsabile del Coordinamento P.E.Z. Scolare Valdinievole

(un ringraziamento a Gladys Sorbi, Tania Greco e Sara Canonaco senza 
le quali tutto questo sarebbe “aria fritta”)
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Tra vent’anni non sarete delusi 
delle cose che avete fatto ma da 
quelle che non avete fatto allora 
levate l’ancora, abbandonate 
i porti sicuri, catturate il vento 
nelle vostre vele. Esplorate. 
Sognate. Scoprite.

(Mark Twain)
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Nella nostra vita ci è stato insegnato tutto, ma non 
come connettere il cuore con la mente, e la mente con 
il comportamento, e il comportamento con il riverbero 
emotivo che gli eventi del mondo incidono nel nostro cuore. 
(Umberto Galimberti, 2002)
L’idea del progetto e ‘ nata dalla riflessione che le emozioni, 
gli affetti e i sentimenti sono il costante sottofondo delle 
nostre esperienze quotidiane. In un luogo come la scuola, 
frastagliata da molteplici realtà umane, dove gli studenti 
vivono diverse esperienze in un contesto organizzato e 
in un gruppo stabile di pari, occorre prendere coscienza 
del fatto che esistono forme di disagio, di sofferenza, di 
emarginazione. I ragazzi vorrebbero esprimere i loro 
sentimenti ma, spesso, non conoscono le parole adatte 
tanto che, nella realtà quotidiana delle nostre classi, capita 
che alcuni alunni rimangono indecifrabili, si pongono con 
atteggiamenti aggressivi oppure passivi, non esprimono 
la loro personalità e non si integrano nel gruppo. 
Se pensiamo poi che in alcuni contesti vi è ormai una 
presenza importante di allievi diversamente abili, ci 
appare chiaro come sia doveroso offrire a tutti gli allievi 
un codice espressivo alternativo al linguaggio verbale 
che permetta di farsi comprendere e valorizzare nella loro 
speciale individualità permettendo, attraverso percorsi 
formativi didattico-esperienziali, lo sviluppo della 
creatività, della socializzazione e dell’ inclusione. 
Tale obiettivo non può essere perseguito con iniziative 
“spot” (individuali e sporadiche) ma con un progetto 
condiviso verticale e trasversale che coinvolga scuole e 
territorio per l’intero arco del percorso scolastico. 

Il progetto si colloca nell’area della Valdinievole e vede 
coinvolti 17 Istituti di cui 11 Istituti comprensivi e 6 Istituti 
secondari di secondo grado, coinvolgendo 16576 studenti 
di cui oltre il 4% con disabilità certificata ai sensi della L. 
104/92. Le scuole dell’ambito 21 si pongono il comune 
obiettivo a lungo termine di realizzare un lavoro di rete 
che permetta lo sviluppo verticale delle competenze, 
ampliate a vari livelli in un percorso graduale e progressivo.

STRUTTURA DEL PROGETTO 
All’elaborazione del progetto hanno lavorato più 
istituzioni scolastiche della Valdinievole, individuando 
come scuola capofila l’ Istituto Comprensivo Don Lorenzo 
Milani di Ponte Buggianese, nell’ottica di agevolare la 
fruizione delle diverse attività alle altre scuole della zona.
Il presente progetto si prefigge lo scopo di restituire ad 
ogni alunno la centralità di soggetto del proprio percorso 
educativo, offrendogli la possibilità di conoscere e di 
utilizzare linguaggi alternativi ed integrativi a quello 
verbale, che gli consentano di esprimere con spontaneità 
la parte più viva e vera di se stesso. Attraverso il 
coinvolgimento e l’esperienza diretta con l’arte, lo sport 
e la natura, gli alunni hanno la possibilità di scoprire le 
proprie potenzialità , le proprie preferenze e il canale 
comunicativo più idoneo all’espressione della propria 
personalità , all’interno di un ambiente di apprendimento 
rispettoso delle modalità individuali di approccio al 
mondo. 
Le macroaree coinvolte nella progettazione sono: ARTE, 
NATURA E SPORT.

AZIONE 1 A PROMUOVE L’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI DISABILI. PROGETTO 
PRESENTATO ALLA REGIONE TOSCANA PER L’ANNO 2017-2018. 
Creativa...mente Emotiva...mente Inclusiva...mente (Arte, Natura e Sport) 
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Nell‘ area ARTE afferiscono le attività di: musica, coro, 
pittura e disegno; 
Nell‘ area NATURA afferiscono le attività di: orto, 
giardinaggio; 
Nell‘ area SPORT afferiscono le attività di: Special 
Olimpycs, psicomotricità.

OBIETTIVI  
Imparare ad esplorare e riconoscere le proprie 
emozioni divenendone consapevoli; 

Riuscire a esprimere le emozioni attraverso molteplici 
forme di linguaggio espressivo: musicale, corporeo, 
grafico-pittorico, mimico-gestuale; 

Incrementare il livello di autostima attraverso la 
consapevolezza delle proprie potenzialità ; 

Saper individuare nella quotidianità, le attività che 
creano benessere riducendo lo stress e sviluppando 
la creatività ; 

Sviluppare il senso critico, la capacita ‘ di problem 
solving e di prendere decisioni; 

Migliorare la socializzazione attraverso l ‘esperienza 
di gruppo, senza differenze e discriminanti; 

Creare un’occasione di interazione, integrazione 
ed arricchimento culturale per tutti gli alunni della 
scuola;

METODOLOGIA E ORGANIZZAZIONE 
Le attività  saranno condotte sia all’interno del gruppo 
classe, che in gruppi trasversali e verticali per classi aperte. 

MEZZI E STRUMENTI materiali e strumenti scolastici 
in generale; lavagna interattiva multimediale e tablet; 
macchina fotografica; strumenti specifici legati alle 
singole attività es. materiale per orto, pennelli, colori, 
strumenti musicali. 

SPAZI aule scolastiche e polifunzionali, palestra, 
biblioteca, spazi adiacenti ai plessi scolastici, strutture e 
spazi sul territorio. 

RISORSE UMANE Le scuole per l ‘ erogazione del presente 
progetto, vista la particolarità dell’utenza a cui e ‘ rivolto, 
hanno scelto di avvalersi di docenti interni, individuati 
sulla base delle competenze individuali e della tipologia 
delle singole attività da svolgere. 

TEMPI DI ATTUAZIONE Ogni scuola svolgerà i progetti in 
base alla propria programmazione e al proprio PTOF.
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ESPERIENZA DI ATTIVITA’ DI INCLUSIONE

Dopo anni di esperienze e sperimentazioni nella 
realizzazione di percorsi per la promozione di attività 
di inclusione degli alunni diversamente abili, nella 
realizzazione del percorso legato al P.E.Z. 2017/18 sono 
state svolte azioni diversificate nei vari contesti la cui 
filosofia è riassumibile negli enunciati del progetto:
Restituire ad ogni alunno la centralità di soggetto del 
proprio percorso educativo, offrendogli la possibilità di 
conoscere e di utilizzare linguaggi alternativi ed integrativi 
a quello verbale, che gli consentano di esprimere con 
spontaneità la parte più viva e vera di sé stesso. 
Attraverso il coinvolgimento e l’esperienza diretta con l’arte, 
lo sport e la natura, gli alunni hanno la possibilità di scoprire 
le proprie potenzialità, le proprie preferenze e il canale 
comunicativo più idoneo all’espressione della propria 
personalità, all’interno di un ambiente di apprendimento 
rispettoso delle modalità individuali di approccio al mondo.
Coerentemente, gli obiettivi del Progetto si sono individuati 
nei seguenti:
- Imparare ad esplorare e riconoscere le proprie emozioni 
divenendone consapevoli;
- Riuscire a esprimere le emozioni attraverso molteplici 
forme di linguaggio espressivo: musicale, corporeo, grafico-
pittorico, mimico-gestuale;
- Incrementare il livello di autostima attraverso la 
consapevolezza delle proprie potenzialità;
- Saper individuare nella quotidianità, le attività che creano 
benessere riducendo lo stress e sviluppando la creatività;
- Sviluppare il senso critico, la capacità di problem solving 

e di prendere decisioni;
- Migliorare la socializzazione attraverso l’esperienza di 
gruppo, senza differenze e discriminanti;
- Creare un’occasione di interazione, integrazione ed 
arricchimento culturale per tutti gli alunni della scuola.
 Dal punto di vista organizzativo, le Scuole della  
Valdinievole, in accordo con il Coordinamento del P.E.Z., 
hanno individuato nell’Istituto Don Milani la Scuola 
capofila per la gestione dei fondi destinati alle attività in 
argomento.
Ciascuna Scuola ha sviluppato le proprie attività 
incaricando personale interno qualificato, in base ai 
numeri ed alle tipologie dei bisogni degli alunni presenti, 
seguendo il progetto condiviso e raggiungendo buoni 
risultati, sempre in un’ottica di “lavoro di gruppo”, mai di 
estrapolazione dalle classi.
Nei particolari e a mo’ di esempio, indichiamo alcune delle 
attività realizzate:

“CREATIVA...EMOTIVA...MENTE INCLUSIVA” 
AREA ARTE - Musica in classe 
Obiettivi:                    

Favorire la socializzazione.

Riuscire a esprimere le emozioni attraverso il 
linguaggio musicale.

Potenziare le capacità attentive e di concentrazione.
Rafforzare il concetto di rispetto di sé e dell’altro.

Sviluppare la capacità percettiva dell’ascolto 
attivandola a livello corporeo con il movimento, il 
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disegno e la voce.   

Conoscere gli strumenti che formano la musica.

Attività sviluppate:   
•	 Corporeità, motricità, affettività attraverso 

dinamiche relazionali diversificate.

•	 Diversi  ritmi con la voce e con le mani.

•	 Giochi di silenzi.

•	 Esprimere le diverse emozioni attraverso i 
movimenti del corpo.

•	 Musica che suscita emozioni.

•	 Esprimere attraverso il disegno le proprie emozioni. 

•	 Sperimentare tonalità diverse di voce.

•	 Conoscere , usare e rispettare gli strumenti.

•	 Giochi e attività sul ritmo.

•	 Canti di gruppo.

AREA NATURA  - Laboratorio di Orto Didattico:
Spazio “protetto” in cui sviluppare e mantenere tutte le 
abilità che la persona possiede ed anche la maturazione 
affettiva e relazionale soprattutto nei soggetti con 
difficoltà, anche in relazione ai Bisogni Educativi Speciali, 
coinvolgendo, in modo particolare, tutte quelle classi 
con alunni che seguono una programmazione didattica 
differenziata. 
Percorsi che hanno avuto come finalità l’acquisizione 
di  buone pratiche di coltivazione e/o competenze al 
massimo livello consentito dalla disabilità facilitandone  
l’inclusione e l’integrazione sociale, favorendo il 
potenziamento dell’autonomia, avvicinando la persona 
disabile, insieme agli altri compagni, alle piante e ai cicli 
naturali di crescita, in un ambiente dove la concretezza 
del fare è sovrana e s’impara solo sperimentando. 

AREA SPORT - Progetto Olimpia 
Realizzazione di  attività   psicomotorie  e la partecipazione 
agli Special  Olimpycs per promuovere il benessere psico-
fisico di tutti gli alunni nell’ottica di massima inclusività.  

Attività di gemellaggio con gli special team di Prato, 
nell’organizzazione  e partecipazione agli Special Young   al  
Palaterme. Questo ha permesso di far acquisire agli alunni  
la consapevolezza di sé stessi  attraverso la percezione del 
proprio corpo,  di comprendere, nel gioco e nello sport, il 
valore delle regole e l’importanza di rispettarle,  di  vivere 
bene con se stessi e con gli altri accettando le diversità e 
i limiti di ciascuno.

Inoltre, solo per enunciati:
Laboratori Arte e Riciclo creativi

Laboratorio Pittura

Laboratorio Emozioni

Laboratorio Scrittura 

Laboratorio Giardino verticale

Laboratorio Cammino verde

Un’esperienza come questa, seppure ha permesso di 
sviluppare una serie di attività organiche all’organizzazione 
scolastica e con personale preparato e qualificato, è 
risultata carente dal punto di vista di un nuovo impulso 
all’innovazione in un campo dove riteniamo fondamentale 
sperimentare, innovare ed utilizzare sempre più nuovi 
strumenti e metodi.

Per il nuovo periodo, e più in generale, per il futuro, si 
renderà ancor più importante proseguire nel cammino di 
consolidamento del Coordinamento zonale tra le diverse 
anime che compongono il P.E.Z. al fine di poter usufruire 
anche di interventi qualificati esterni a supporto ed 
integrazione delle risorse endogene.

Lorenza Lorenzini
Dirigente Scolastico,  Scuola Polo Azione Inclusione
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“Il linguaggio delle emozioni ha una precisa grammatica che sarebbe utile imparare per destreggiarsi
 nella giungla della quotidianità”

( Isabelle Filliozat)
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Il bando ha come finalità quella di selezionare operatori, 
in possesso dei requisiti, cui affidare l’esecuzione delle 
attività previste nel Progetto Educativo Zonale nell’ambito 
dell’Azione 1.B,  avente ad oggetto la promozione nelle 
scuole della Valdinievole di iniziative volte all’inclusione 
scolastica degli alunni con diversità di lingua e cultura di 
provenienza, con le seguenti finalità e obiettivi.

Finalità
        Favorire il successo scolastico e formativo dell’alunno.

Favorire il processo di integrazione

Favorire l’adozione della didattica interculturale nella 
pratica scolastica .

Ridurre le eventuali carenze iniziali.

Rendere l’alunno soggetto attivo del proprio percorso 
di formazione e delle proprie scelte.

Prevenire e ridurre il fenomeno della dispersione 
scolastica.

Obiettivi
Favorire l’accoglienza e l’integrazione scolastica dei 
minori stranieri neo-arrivati;

Facilitare la comunicazione e lo scambio tra famiglie 
immigrate e operatori della scuola;

Individuare un modello organizzativo efficace per 
la risposta alle esigenze di mediazione linguistico-
culturale delle scuole del territorio.

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
Ai soggetti affidatari dei servizi è stata assegnata la 
gestione, nei plessi degli Istituti Comprensivi e nelle 
Scuole Secondarie di Secondo Grado della Valdinievole, 
delle seguenti attività:

Attività didattica d’aula in compresenza per 
l’apprendimento della lingua italiana L2 ( ITALBASE);

Attività di supporto/recupero disciplinare per 
l’apprendimento della lingua italiana L2 (ITALSTUDIO);

Attività di consulenza di mediatori culturali.

“ITALBASE”

Destinatari: alunni stranieri neo-arrivati
Finalità:

Facilitare l’inserimento e l’integrazione

Fornire gli elementi base per la conoscenza della lingua 
italiana attraverso lo sviluppo della comprensione 
scritta

Sviluppare le abilità comunicative

Offrire l’opportunità di proseguire con profitto ed 
autonomia l’iter scolastico

Attività prevista
Lezioni a piccoli gruppi

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DEL PROGETTO “DIVERSI UGUALI” 
FINALIZZATO ALL’INCLUSIONE SCOLASTICA NEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI E NELLE SCUOLE 
SECONDARIE DI SECONDO GRADO DEL TERRITORIO DELLA VALDINIEVOLE DEGLI ALUNNI CON 
DIVERSITA’ DI LINGUA E CULTURA DI PROVENIENZA (A.S. 2017-2018)

A. ATTIVITA’ DIDATTICA D’AULA PER L’APPRENDIMEN-
TO DELLA LINGUA ITALIANA L2
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Sviluppo di U.D.: introduzione argomento, 
presentazione strutture fonetiche, lessicali, morfo-
sintattiche, esercizi, esercizi di controllo finale, 
vengono trasmessi contenuti formativi, culturali, 
attraverso testi, sussidi, fotocopie, computer, internet

Didattica ludica

“ITALSTUDIO”

Destinatari
Alunni non italofoni degli istituti della Valdinievole

Finalità
Rendere gli alunni non italofoni autonomi dal punto 
di vista linguistico

Passare dall’efficacia (lingua della comunicazione) 
all’accuratezza nell’uso della lingua (lingua dello 
studio)

Potenziare il metodo di studio

Usare in modo efficace i testi scolastici

Mantenere alta la motivazione che favorisce 
l’apprendimento

Favorire l’auto promozione del sé che passa attraverso 
esperienze di successo

Offrire l’opportunità di proseguire con profitto ed 
autonomia l’iter scolastico

Tale attività  prevedeva  la  collaborazione di mediatori 
linguistici culturali al fine di avviare le migliori strategie 
per accogliere, sostenere colloqui, ricevere e dare 
informazioni alle famiglie neo arrivate e organizzare 

attività interculturali per l’accoglienza dei ragazzi neo-
arrivati.  Le ore di mediazione linguistica culturale si 
sono rivelate strumento indispensabile per sostenere 
insegnanti, ragazzi e famiglie in particolare nell’azione 
dell’accoglienza.
La figura del mediatore indispensabile per instaurare un 
rapporto scuola famiglia aveva il compito di:

Facilitare la comunicazione (tradurre e spiegare gli 
avvisi, i messaggi…, ed interpretare i colloqui…)

Tradurre documenti, materiali e informazioni
Prevenire malintesi e conflitti, gestire eventuali 
fraintendimenti fra scuola e famiglia.

Una volta individuati i soggetti affidatari, l’Organismo 
di Coordinamento Educazione Scuola della Conferenza 
zonale:

ha raccolto le adesioni dei Dirigenti scolastici della     
Valdinievole che vogliono attivare tali percorsi nelle 
scuole di propria competenza;

ha trasmesso le adesioni raccolte agli affidatari dei 	
vari lotti e quanto necessario per predisporre i progetti      
d’intervento esecutivi.

Infatti gli affidatari, entro 15 gg. dall’aggiudicazione, hanno 
dovuto concordare con i dirigenti scolastici, le modalità 
con cui intervenire nei vari plessi aderenti, che poi hanno 
dovuto essere messe per scritto in un documento, da cui 
emergesssero gli accordi presi nonché:

l’articolazione delle varie attività sopra descritte e 
l’eventuale distribuzione delle medesime per Scuola, 
sezioni,  ovvero per fasce di età;

i luoghi di svolgimento delle attività;
l’orario e calendarizzazione delle attività, tenuto conto 
che avrebbero potuto essere anche in contemporanea 
su più scuole;

eventuali correttivi, finalizzati al raggiungimento 

B. ATTIVITA’ DI SUPPORTO/RECUPERO DISCIPLINARE 
PER L’APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA L2

B. ATTIVITA’ DI SUPPORTO/RECUPERO DISCIPLINARE 
PER L’APPRENDIMENTO DELLA LINGUA ITALIANA L2
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delle finalità e degli obiettivi di cui al Piano Educativo 
Zonale,  nel rispetto della progettualità ammessa al 
finanziamento regionale;

e quant’altro sarà ritenuto utile dall’ organismo di 
Coordinamento Educazione Scuola e per suo tramite dai 
dirigenti scolastici.

Gli affidatari di tali servizi hanno dovuto sempre relazionarsi 
con i dirigenti scolastici o persone da loro delegate,  ed 
anche  con gli organismi della Conferenza Zonale per 
l’Istruzione, ed in particolare con il Coordinamento 
Educazione Scuola, in merito alle specifiche modalità di 
svolgimento delle varie attività, nella loro articolazione 
nelle varie scuole del territorio, nonché sullo stato di 
attuazione delle finalità e degli obiettivi individuati nel 
Piano Territoriale relativo all’Azione di cui al presente avviso 
e, a tal fine, l’affidatario deve relazionare periodicamente, 
con la presentazione di almeno due relazioni nell’arco di 
svolgimento dei progetti, concernente i dati sulle attività 
svolte, gli interventi, i risultati raggiunti e i l’analisi dei 
fabbisogni emersi.
L’affidatario ha dovuto inoltre concertare gli interventi 
insieme agli insegnanti curriculari o ai referenti indicati 
dai dirigenti scolastici.
Il soggetto affidatario del servizio era tenuto a svolgere 
tali attività nell’ambito territoriale di propria competenza.
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La mediazione culturale e l’attività di Ital base e Ital 
studio, hanno coinvolto 10 Istituti Comprensivi e 5 
Istituti Superiori ed è stata gestita dall’Associazione LE 
A.P.I. (Associazione Per l’Intercultura), che ha messo a 
disposizione i suoi mediatori ed insegnanti di lingua 
italiana.

Molte scuole si sono rese pronte e disponibili ad una 
collaborazione efficiente.
Il rinforzo linguistico è stato svolto da figure formate in 
possesso della qualifica L2 con le loro esperienze, che 
operano xano accanto ai ragazzi stranieri. 
Tutto ciò ha portato a migliorare e ad arricchire sia i 
docenti che le persone in possesso della qualifica L2 
attraverso uno scambio equo e collaborativo. 
Per alcune scuole è stata la prima collaborazione con 
la figura del mediatore linguistico culturale, ed è stata 
molto significativa: l’associazione ha riscontrato una 
buona risposta ed una buona comunicazione, che ha 
reso molto più chiari alcuni dubbi che i docenti avevano 
verso gli alunni e che le famiglie avevano verso il sistema 
integrativo.
Un intervento iniziale del  mediatore linguistico culturale, 
che è a conoscenza di entrambe le culture ed entrambi 
i sistemi scolastici, è il punto fondamentale per un 
inserimento veloce ed efficace.
Il mediatore linguistico-culturale in ambito scolastico è 
una figura professionale che, attraverso la relazione con il 

mondo e la cultura di origine e quelle in cui è approdata, 
riesce a fare da ponte tra l’allievo, la sua famiglia e il 
mondo della scuola. 
Il primo obiettivo della mediazione a scuola è quello di 
rendere i genitori consapevoli del processo educativo 
dei propri figli: il mediatore mette in relazione le famiglie 
degli studenti immigrati con i docenti e con le istituzioni 
scolastiche.
Spesso la comunicazione è resa difficile a causa della 
reciproca incomprensione linguistica. Questo aspetto 
deve essere curato in modo particolare, vista l’importanza 
che riveste anche nell’incontro fra culture.
Attraverso la lingua madre, il mediatore da un supporto 
importante alla comunicazione facilitando la relazione 
all’interno del gruppo – classe e l’insegnante durante 
la prima fase dell’inserimento, la comprensione dei 
percorsi didattici proposti dai docenti, la comprensione 
dei linguaggi disciplinari, il consolidamento 
dell’apprendimento. Per questo motivo l’intervento del 
mediatore linguistico culturale è il primo passo che le 
scuole dovrebbero attivare. 
Il mediatore linguistico culturale deve conoscere bene 
il sistema scolastico italiano e del paese di origine per 
offrire gli strumenti giusti e per lavorare in accordo con 
i docenti. 
Il suo ruolo non è di sostituzione all’insegnante, ma deve 
essere di sostegno.
Il fenomeno migratorio in Italia, ha portato ad una 

ESPERIENZE DI MEDIAZIONE, ITAL BASE E ITAL STUDIO
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apertura e ad una maggiore preparazione dei docenti 
per accogliere com’è giusto che sia la futura generazione 
straniera. 

“Diversi-Uguali”: esperienze e narrazioni

L’esperienza vissuta all’ interno del progetto “Diversi Uguali” 
è stata veramente ricca di novità e scambi culturali. 
Operando in tutta la zona di Valdinievole, ho notato che il 
flusso migratorio varia rispetto alle altre città della Toscana. 
Le caratteristiche che accomunano tutte le scuole sono 
l’accoglienza e la sensibilità che insegnanti e professori 
hanno dimostrato verso i ragazzi stranieri e le loro famiglie. 
Così facendo le famiglie si sentono meno distanti dalle 
differenze linguistiche e culturali e pronte a collaborare 
per un’integrazione vera e propria non solo nell’ambito 
scolastico ma anche nella società circostante.
(Spesso le figure esterne come il MLC o l’insegnante di 
L2 vengono incaricate di risolvere problemi o difficoltà 
dell’alunno senza una buona organizzazione. È molto 
importante stabilire un piano di lavoro condiviso tra le 
insegnanti L2 / il MLC e i docenti delle scuole. Solo lavorando 
in collaborazione si può ottenere i risultati migliori.
Le scuole devono saper inquadrare le esigenze dell’alunno 
ed avere un minimo di conoscenze riguardanti la sua origine 
per favorire l’integrazione nel modo più efficiente possibile).

Mediazione e L2 alla Scuola Primaria                                                           

Ho lavorato come mediatrice culturale e insegnante di lingua 
italiana L2, e non poteva capitarmi situazione migliore! Ho 
aiutato nell’apprendimento dell’italiano L2 due bambini 
brasiliani arrivati da poco in Italia. 
Essendo io stessa di nazionalità italo-brasiliana, l’intervento 
di mediazione mi era stato chiesto essenzialmente  per capire 
tutto quello che dicevano i bambini, per cercare di venir loro 
incontro il più possibile e per poter riferire al genitore tutto 

quello di cui doveva essere al corrente. 
Le lezioni svolte nel mese di marzo sono state molto 
tranquille, i bambini erano entrambi felici di partecipare; le 
insegnanti e gli stessi alunni si sono dati subito da fare per 
accogliere al meglio i due nuovi arrivati. 
A inizio maggio, sono stata richiamata nella stessa scuola 
per fare altre ore di supporto alla lingua italiana. Le ore svolte 
sono state solo una parte di quelle richieste, poiché uno dei 
due bambini non è riuscito ad adattarsi e ha cominciato 
a manifestare segni di depressione infantile. Per questo 
motivo è stato deciso dal genitore che i bambini tornassero 
in Brasile prima del previsto per raggiungere la madre, che 
non era qui per motivi lavorativi.

Italiano L2 alla Scuola Secondaria di I grado

Ho insegnato lingua italiana L2  a due alunni di III media, 
madrelingua cinese, iscritti in due sezioni diverse.
Vista la tempistica ristretta e l’imminenza dell’Esame di 
Stato, mi sono trovata ad adottare una tipologia Ital Base, 
ma ai ragazzi sarebbe meglio convenuto una mediazione 
linguistica.
Abbiamo proceduto a strutturare la presentazione della 
tesina per l’Esame di Stato completandola con gli argomenti 
d’italiano, che ancora non erano stati scelti, e la abbiamo 
ripetuta più e più volte, sempre però tenendola di fronte 
date le difficoltà profonde dei ragazzi.
Questi hanno manifestato piena collaborazione e interesse 
ad apprendere e a migliorarsi, nel rispetto e con educazione 
nei confronti dell’operatore, sebbene la comunicazione 
linguistica sia stata molto difficile, data la loro comprensione 
dell’italiano veramente limitata e varia da un ragazzo 
all’altro.
Si sono comunque impegnati molto nel rispondere 
positivamente al dialogo, anche e soprattutto ricorrendo a 
traduttori digitali, vocabolari e alla gesticolazione.
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La referente scolastica e il personale tutto si sono dimostrati 
collaborativi e disponibili, aiutandomi sia per quanto 
riguarda gli spazi e i materiali scolastici sia per quanto 
riguarda il monitoraggio e la riuscita delle attività.
Una menzione particolare merita la disponibilità della 
referente interna che alla mia richiesta di poter partecipare 
agli esami orali dei due ragazzi ha risposto positivamente 
comunicandomi con tempestività il calendario stabilito dai 
rispettivi consigli di classe e permettendomi di assistere, pur 
essendosi esaurito il tempo contrattuale del progetto.

Ital Base e Ital Studio in un Istituto Superiore

Ad inizio del percorso sono stati formati due gruppi: Ital Base 
e Ital Studio, così da permettere agli studenti di approfondire 
la lingua rispetto al loro livello.
Seguendo la traccia lasciata dall’insegnante di italiano 
che ha seguito la classe fino al mese di aprile, sono stati 
approfonditi i seguenti contenuti:

Ital Base:
preposizioni semplici/articolate, verbi irregolari, 
condizionale presente, futuro semplice

ampliamento del lessico relativo all’espressione di 
sentimenti e relazioni amicali, 

esercizi finalizzati al rafforzamento  della fonetica 
(doppie e accenti da riconoscere su testo scritto e da 
pronunciare correttamente nella lettura).

	
Ital Studio:

ampliamento del  lessico relativo all’espressione di 
sentimenti e relazioni amicali, 

esercizi finalizzati al rafforzamento della fonetica 
(doppie e accenti da riconoscere su testo scritto e da 
pronunciare correttamente nella lettura), 

congiuntivo, condizionale

esercitazioni sull’ espressione scritta ed orale di riflessioni 
ed idee su temi attuali

correzione collettiva degli esercizi scritti dei due livelli, 
condivisione degli ‘errori’, affinché potessero essere di 
aiuto a tutti.

La formazione di ‘coppie’ di studenti nelle esercitazioni orali 
e nello studio dei verbi, ha stimolato l’apprendimento e la 
motivazione nel raggiungimento degli obiettivi.
Tutti gli studenti hanno avuto un atteggiamento rispettoso 
verso l’insegnante, hanno dimostrato interesse verso la 
materia trattata e si sono impegnati nello studio a casa. 
Hanno interagito volentieri in conversazioni guidate 
dall’insegnante, sulla traccia che seguiva il programma; 
tutti hanno svolto gli esercizi scritti per casa o lo studio dei 
verbi introdotti in classe.
					     		

Associazione Le A.P.I.
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Non dobbiamo semplicemente sopportare le differenze fra gli individui e i gruppi, ma anzi accoglierle come le benvenute, 
considerandole un arricchimento della nostra esistenza. 

(Albert Einstein)
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AZIONE 1 C , PROGETTO DI  PROMOZIONE PER INIZIATIVE DI CONTROSTO AL DISAGIO SOLASTICO 
DI TIPO SOCIALE, ECONOMICO, COMPORTAMENTALE,  PRESENTATO ALLA REGIONE TOSCANA PER 
L’ANNO 2017-2018. 

A caccia di successi 
Il progetto di recupero si propone di offrire una serie di 
opportunità  di successo negli apprendimenti scolastici a 
quegli alunni che evidenziano particolari carenze di tipo 
linguistico, logico, emotivo, che hanno bisogno di un tempo 
maggiore di apprendimento, di condizioni favorevoli alla 
concentrazione e di essere infine portati a considerare 
il loro impegno determinante per il successo scolastico, 
riducendo fenomeni di demotivazione e dispersione. 
Le diverse modalità   organizzative permetteranno di 
valorizzare le potenzialità   di ciascun alunno al fine di 
realizzare il successo formativo, consentendo il recupero 
ed il consolidamento delle fondamentali abilità  di base. 

Destinatari
Il progetto è rivolto agli Istituti Comprensivi della 
Valdinievole, con particolare riferimento agli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali. 

Finalità
Stimolare gli alunni ad una maggiore motivazione 
allo studio;

Offrire l’ opportunità   agli alunni di recuperare 
alcune abilità di tipo disciplinare; 

Usare strategie compensative di apprendimento; 
Stimolare la motivazione ad apprendere; 

Incidere positivamente sulle condizioni che possono 
favorire e facilitare processi di apprendimento 

adeguati per tutti gli alunni; 

Supportare l’attivazione dei percorsi previsti nei 
Piani Didattici Personalizzati degli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali;

Ridurre il tasso di insuccesso scolastico;

Contrastare la dispersione scolastica. 

Obiettivi
Acquisire un metodo di studio più appropriato, 
con il coinvolgimento di aspetti metacognitivi e 
motivazionali; 

Accrescere interesse e partecipazione alla vita 
scolastica; 

Migliorare l’autostima, l’autocontrollo e l’attenzione; 
Sviluppare il senso di responsabilità; 

Ampliare conoscenze e potenziare le abilità 
strumentali di base; 

Potenziare l’autonomia personale, sociale ed 
operativa. 

Modalità
Sono previste diverse forme di recupero in orario 
curriculare ed extracurriculare attraverso: 

Laboratori a classi aperte, sia parallele sia verticali; 

Attività   didattica in aula con la compresenza di 
docenti interni;
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Attività  di recupero disciplinare in piccolo gruppo, 
con modalità  di peer-tutoring, pair-work e utilizzo 
delle tecnologie multimediali; 

Azioni per l’individuazione precoce dei disturbi di 
apprendimento. 

Risultati attesi 
I traguardi di sviluppo e gli obiettivi di apprendimento, 
oltre ad essere riconducibili al curricolo verticale di 
Istituto, svilupperanno anche: 

Competenze emotive: consapevolezza di sè, 
autocontrollo per la gestione delle emozioni e 
dello stress, innalzamento dei livelli di autostima 
e incremento della motivazione ad apprendere; - 
Competenze cognitive: recupero e potenziamento 
delle abilità   disciplinari di base, miglioramento 
delle capacità intuitive e logiche, consapevolezza 
dei propri processi di apprendimento; 

Competenze sociali: partecipazione più 
consapevole e attiva, ascolto attivo/empatia, 
comunicazione e relazioni efficaci (solidarietà, 
cooperazione e condivisione). 

Modalità di monitoraggio
Griglie d’ osservazione predisposte dai singoli Istituti e 
condivise a livello di Interclasse e CdC.

A scuola di Emozioni
Il progetto rivolge alle scuole interessate ad offrire 
un servizio psicologico agli alunni, alle loro famiglie 
e agli insegnanti. Vuole porsi come valido strumento 
a disposizione della scuola, per prevenire le cause 
dell’insuccesso scolastico, intervenire efficacemente 
nelle situazioni di disagio e difficolta riguardanti gli 
alunni, le loro famiglie o i docenti. In concreto, propone 
uno sportello di ascolto psicologico, al quale possano 

accedere individualmente gli alunni, le loro famiglie e il 
personale scolastico, e parallelamente prevede incontri di 
gruppo, gestiti sempre dalla psicologa, rivolti a genitori e 
insegnanti, su specifiche tematiche di interesse. 

Destinatari: 
Il progetto è rivolto ai ragazzi degli Istituti Comprensivi 
e delle Scuole Secondarie di secondo grado della 
Valdinievole, alle loro famiglie e ai docenti. 

Finalità del progetto: 
Il progetto si propone di: 

Contrastare e prevenire il disagio sociale; 

Promuovere il benessere psicofisico individuale e 
collettivo come risorsa preziosa della vita sociale;

Favorire il processo di integrazione della persona 
nel proprio ambiente. 

Obiettivi: 
Sostenere la scuola e accompagnare  sempre più i bambini/
ragazzi nel loro percorso di crescita e maturazione umana 
oltre che didattica, e offra loro la possibilità  di ricevere un 
sostegno nei momenti di criticità; 

Avvicinare le famiglie all’ ambiente scolastico e 
creare una rete di rapporti, offrendo la possibilità 
di usufruire di un aiuto competente per eventuali 
difficoltà nel rapporto con i figli;

Sostenere gli insegnanti nel delicato compito 
di formazione dei bambini e adolescenti, 
supportandoli nella gestione del gruppo classe. 

Potenziare l’educazione socio-emotiva attraverso 
la costruzione delle competenze chiave di 
autoconsapevolezza, consapevolezza sociale, 
capacità   decisionali, autocontrollo, gestione delle 
relazioni sociali. 
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Modalità d’intervento:
Sono previste diverse modalità di intervento: 

Individuale (sportelli di ascolto rivolti ad alunni, 
insegnanti, genitori); 

Gruppo classe (progetti di alfabetizzazione emotiva, 
integrazione, prevenzione al bullismo, condotte 
adolescenziali a rischio, etc.); 

Corpo docente (corsi di formazione su 
comunicazione efficace, didattica inclusiva, disturbi 
dello sviluppo, BES); gruppo genitori (corsi di 
formazione su DSA, disturbi dello sviluppo); 

Attività di orientamento per una scelta consapevole 
e ragionata della scuola superiore; 

Attività di orientamento per contrastare 
efficacemente la dispersione scolastica attraverso 
una riflessione sulle proprie potenzialità, sui 
propri punti di forza per identificare le aree di 
miglioramento.

Risultati attesi:
Crescita del benessere socio-relazionale; 

Riduzione delle difficolta di apprendimento dei 
problemi comportamentali; 

Diffusione di un clima positivo nel contesto 
scolastico; 

Miglioramento delle competenze relazionali ed 
educative degli insegnanti e dei genitori; 

Strumenti e modalità di monitoraggio:
Presentazione e verifica delle attività  del Progetto negli 
organi collegiali; 
Verbali relativi alle attività da parte degli esperti e dei 
referenti; 
Questionario rivolto ai docenti coinvolti, su aspetti 
organizzativi e dei progetti realizzati.
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A caccia di successi

Il Progetto nasce dall’esigenza di offrire maggiori oppor-
tunità di successo negli apprendimenti scolastici a quegli 
alunni che, evidenziando carenze di tipo linguistico, logi-
co o emotivo, necessitano di tempi più distesi di appren-
dimento, di condizioni favorevoli alla concentrazione e di 
veder riconosciuto il loro impegno. Sentirsi responsabili 
del proprio successo scolastico riduce infatti i fenomeni 
di demotivazione e dispersione. Esso è stato rivolto alla 
popolazione scolastica degli Istituti Comprensivi della  
Valdinievole, con particolare riferimento agli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali, al fine di:
Offrire l’opportunità di recuperare alcune abilità di tipo  
disciplinare;
Usare strategie compensative di  apprendimento;
Stimolare la motivazione ad  apprendere;
Incidere positivamente sulle condizioni che possono fa-
vorire e facilitare processi di apprendimento adeguati per 
tutti gli  alunni;
Supportare l’attivazione dei percorsi previsti nei Piani Di-
dattici Personalizzati degli alunni con Bisogni Educativi  
Speciali;
Ridurre il tasso di insuccesso  scolastico;
Contrastare la dispersione  scolastica
Tra gli addetti ai lavori, esso viene, comprensibilmente, 
chiamato Progetto Recupero ma la possibilità di ricorre-
re a diversi modelli organizzativi, all’interno  delle singole 
scuole, lo rende un progetto di più ampio respiro. Esso 
permette infatti di valorizzare le peculiarità e  le scelte di
ciascun istituto al fine di realizzare il successo formativo 

de gli alunni, consentendo loro recupero e il consolida-
mento delle abilità di base, sia sul versante cognitivo sia 
metodologico sia metacognitivo. 
Le azioni avevano infatti l’obiettivo di:
Promuovere un metodo di studio più appropriato, con il 
coinvolgimento di aspetti metacognitivi e  motivazionali;
Accrescere interesse e partecipazione alla vita  scolastica;
Migliorare l’autostima, l’autocontrollo e  l’attenzione;
Sviluppare il senso di  responsabilità;
Ampliare conoscenze e potenziare le abilità strumentali 
di  base;
Potenziare l’autonomia personale, sociale e  operativa.

Svolgimento
Per permettere alle scuole di continuare con gli interventi 
già attuati in passato, consolidando le buone pratiche esi-
stenti all’interno di ciascun istituto, e riuscendo a contare 
sul proprio personale interno, il Coordinamento del PEZ 
Val di Nievole ha deciso di dislocare le risorse assegnan-
dole a un’unica scuola capofila, l’Istituto Comprensivo 
Galileo Galilei di Pieve a Nievole, che ha poi distribuito i 
fondi alle singole Dirigenze, sulla base del numero degli 
alunni di ciascuno degli istituti comprensivi dell’ambito. 
In questo modo ciascuna realtà scolastica, sulla base delle 
esigenze specifiche della propria utenza e in considera-
zione delle esperienze pregresse nonché delle risorse  in-
terne esistenti, delle pratiche maturate, delle competen-
ze possedute e dei curricula elaborati dai vari collegi, ha 
attivato interventi differenti, con dislocazioni temporali 
diverse e con spazi variamenti articolati, affidando le at-
tività ai propri docenti.

ESPERIENZA DI ATTIVITA’
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Sono state quindi previste diverse forme di recupero/
consolidamento in orario curriculare ed extracurriculare 
attraverso:
Laboratori a classi aperte, sia parallele sia  verticali;
Attività didattica in aula con docenti interni, anche in  
compresenza;
Attività di recupero disciplinare in piccolo gruppo, con 
modalità di  peer-tutoring, pair-work e utilizzo delle tec-
nologie multimediali;
Azioni per l’individuazione precoce dei disturbi di  ap-
prendimento.
Le varie attività sono state organizzate su gruppi di stu-
denti non troppo numerosi, aggregati sia per livello sia 
in modo eterogeneo, a seconda delle attività. Gli studenti 
non sono stati necessariamente affidati a un unico docen-
te e si è cercato di costituire gruppi con studenti di classi 
diverse, in modo da favorire nuove relazioni e conoscen-
ze.
I traguardi di sviluppo e gli obiettivi di apprendimento, ol-
tre ad essere riconducibili al curricolo verticale di Istituto, 
hanno teso a sviluppare le:
Competenze emotive: consapevolezza di sé, autocontrol-
lo per la gestione delle emozioni e dello stress, innalza-
mento dei livelli di autostima e incremento della motiva-
zione ad apprendere;
Competenze cognitive: recupero e potenziamento delle 
abilità disciplinari di base, miglioramento delle capacità 
intuitive e logiche, consapevolezza dei propri processi di 
apprendimento;
Competenze sociali: partecipazione più consapevole e 
attiva, ascolto attivo/empatia, comunicazione e relazioni 
efficaci (solidarietà, cooperazione e  condivisione).
Le griglie d’osservazione predisposte dai singoli Istituti, 
poi condivise a livello di Interclasse e di Consiglio di Clas-
se, hanno evidenziato un sostanziale raggiungimento 
degli obiettivi previsti e hanno dimostrato un generale 
grado di soddisfazione nei docenti e nelle famiglie.

Il punto di forza del Progetto, così gestito, è rappresentato 
proprio dalla sua estrema flessibilità e adattabilità alle esi-

genze peculiari delle singole realtà scolastiche. Questo ha 
permesso di ancorare le attività di recupero e di consoli-
damento delle competenze di base, svolte anche in orario 
extra curricolo, alla progettazione curricolare, elaborata a 
livello di Istituto a partire dalle Indicazioni Nazionali. Atti-
vità esterne condotte da esperti estranei al collegio, per 
quanto ben strutturate e innovative, avrebbero potuto 
rischiare di tradursi in azioni episodiche e decontestualiz-
zate con il pericolo di frammentare ulteriormente percor-
si connotati spesso da fragilità di varia natura. I docenti 
interni, che ben conoscono i ragazzi, invece, sono riusciti 
a capitalizzare le esperienze ordinariamente condotte in 
orario curricolare, riproponendole e arricchendole in con-
testi diversi e soprattutto sfruttando le opportunità offer-
te dal piccolo gruppo, dal  peer tutoring e dalle metodolo-
gie innovative (tecnologiche ma non solo). La familiarità 
con gli allievi infine ha consentito di agire proprio a livello 
motivazionale, ritagliando uno spazio privilegiato in cui 
poter dedicare massimamente le attenzioni agli studen-
ti meno pronti o meno interessati, individualizzando le 
azioni in modo che risultino effettivamente compensati-
ve e inclusive, agendo sul senso di autoefficacia ma anche 
sull’autostima del singolo, facendo sentire allo studente 
che l’insegnante è davvero interessato a lui e ai risultati 
che può ottenere.
Non si tratta evidentemente di duplicare e riproporre pe-
dissequamente quanto già proposto la mattina in classe 
con il gruppo classe ma di strutturare consapevolmente 
piste alternative di lavoro per gli studenti, per metterli alla 
prova, per far sì che imparino dagli errori e dagli altri, per 
insegnar loro ad acquistare fiducia nelle proprie possibi-
lità e nelle persone che quotidianamente li accompagna-
no nel percorso faticoso ma indispensabile di costruzione 
della conoscenza e dell’identità personale: i docenti delle 
nostre scuole.

Rossella Quirini
Dirigente Scolastica, Scuola Polo Azione 1C
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Il bando aveva come finalità quella di selezionare  operatori 
cui affidare l’esecuzione delle attività previste nel suddetto 
Progetto Educativo Zonale nell’ambito dell’Azione 1.C,  
avente ad oggetto la promozione nelle scuole della 
Valdinievole di iniziative volte al contrasto del disagio 
scolastico di tipo sociale, economico comportamentale, 
e in particolare a quelle attività individuate nell’Azione 
1.C.3 “attività di supporto e recupero disciplinare”.

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
I soggetti affidatari dei servizi hanno dovuto gestire, nei 
plessi degli Istituti Comprensivi e nelle Scuole Secondarie 
di Secondo Grado della Valdinievole, le seguenti attività:

Sportelli di ascolto rivolti ad alunni, insegnanti e 
genitori;

Gruppi di classe finalizzati all’alfabetizzazione 
emotiva, all’integrazione, alla prevenzione al bullismo 
e alle condotte adolescenziali a rischio, etc.;

Orientamento per  una scelta consapevole e ragionata 
della scuola superiore;

Attività di ri-orientamento per contrastare 
efficacemente la dispersione scolastica attraverso una 
riflessione sulle proprie potenzialità, sui propri punti 
di forza per identificare le aree di miglioramento.

Le seguenti attività hanno avuto come finalità quella di 
contrastare e prevenire il disagio sociale, promuovere il 

benessere psicofisico individuale e collettivo come risorsa 
preziosa della vita sociale, nonché di favorire il processo 
di integrazione della persona nel proprio ambiente.
Una volta individuati i soggetti affidatari, l’organismo 
di Coordinamento Educazione Scuola della Conferenza 
zonale:

ha raccolto le adesioni dei Dirigenti scolastici della 
Valdinievole che hanno voluto attivare tali percorsi 
nelle scuole di propria competenza;

ha trasmesso le adesioni raccolte ai soggetti affidatari 
dei vari lotti, e quanto necessario per predisporre i 
progetti d’intervento esecutivi.

Infatti  i soggetti affidatari, entro 15 giorni, hanno dovuto 
presentare, ai dirigenti scolastici, un progetto esecutivo 
di massima, in cui hanno esposto le modalità con cui 
intervenire nei vari plessi aderenti.
In tale progetto di massima doveva risultare:

l’articolazione delle varie attività sopra descritte e 
l’eventuale distribuzione delle medesime per Scuola, 
sezioni,  ovvero per fasce di età;

i luoghi di svolgimento delle attività;
l’orario e calendarizzazione delle attività;

eventuali correttivi, finalizzati al raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi di cui al Progetto Educativo 
Zonale,  nel rispetto della progettualità ammessa al 
finanziamento regionale;

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLO 
SPORTELLO ASCOLTO E ATTIVITA’ DI SUPPORTO PSICOLOGICO NEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI E 
NELLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO DEL TERRITORIO DELLA VALDINIEVOLE 
(A.S. 2017-2018)
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e quant’altro sarà ritenuto utile dall’ organismo di 
Coordinamento Educazione Scuola e per suo tramite 
dai dirigenti scolastici.

Gli affidatari di tali servizi hanno dovuto sempre relazionarsi 
con i dirigenti scolastici o persone da loro delegate,  ed 
anche  con gli organismi della Conferenza Zonale per 
l’Istruzione, ed in particolare con il Coordinamento 
Educazione Scuola, in merito alle specifiche modalità di 
svolgimento delle varie attività, nella loro articolazione 
nelle varie scuole del territorio, nonché sullo stato di 
attuazione delle finalità e degli obiettivi individuati nel 
Piano Territoriale relativo all’Azione di cui al presente 
avviso e, a tal fine, l’affidatario ha dovuto relazionare 
periodicamente, almeno con la presentazione di almeno 
due relazioni nell’arco di svolgimento dei progetti, 
concernente i dati sulle attività svolte, gli interventi, i 
risultati raggiunti e i l’analisi dei fabbisogni emersi.
Dette attività avevano come obiettivo:

quello di sostenere la scuola affinché accompagnasse 
sempre più efficacemente i bambini/ragazzi nel loro 
percorso di crescita e maturazione umana oltre che 
didattica, e offrisse loro la possibilità di ricevere un 
sostegno competente nei momenti “critici”;

quello di avvicinare le famiglie all’ambiente scolastico 
e creare una rete di rapporti positivi, offrendo la 
possibilità di usufruire di un aiuto competente per 
eventuali difficoltà nel rapporto con i figli;

quello di sostenere gli insegnanti nel delicato 
compito di “formazione” dei bambini e adolescenti, 
supportandoli nella gestione del gruppo classe.

quello di potenziare l’educazione socio-emotiva 
attraverso la costruzione delle competenze chiave 
di autoconsapevolezza, consapevolezza sociale, 
problem solving, capacità decisionali, autocontrollo, 

gestione delle relazioni sociali.

Il soggetto affidatario del servizio è stato tenuto a svolgere 
tali attività nell’ambito di propria competenza.
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“Se riesci a tradurre in parole ciò che senti, ti appartiene.
”( Daniel Goleman)

L’area Supporto Psicologico ha coinvolto 11 Istituti 
Comprensivi e 7 Istituti Superiori.
Gli interventi nelle diverse scuole, sono stati gestiti dalla 
professionista dott.ssa CRISTINA SILVESTRI, e dagli 
psicologi delle Cooperative Sociali CONVOI e ARKE’.
L’organizzazione e il tipo di attività dello psicologo all’interno 
delle diverse scuole sono state concordate con i referenti del 
progetto prima dell’inizio delle attività. Ogni scuola ha scelto 
se usufruire dello Sportello d’ascolto psicologico, dell’attività 
in classe o di entrambi gli interventi.
Gli Sportelli d’Ascolto sono stati attivati in 7 Istituti 
Comprensivi ed  in 1 Istituto Superiore.	

Parola chiave:  Fiducia  

La parola chiave del processo educativo e di crescita è la 
fiducia sulla quale è necessario investire il nostro agire 
quotidiano con l’obiettivo di facilitare le dinamiche che si 
strutturano nel contesto scolastico.
La fiducia verso se stessi, aiutare i giovani a credere in loro 
stessi e nelle loro potenzialità; la Fiducia nei confronti di 
modelli di riferimento, punti fermi  che devono avere la 
caratteristica della stabilità e credibilità; la Fiducia nella 
famiglia e nel ruolo che essa esercita nella società; La Fiducia 
nelle Istituzioni soprattutto quella scolastica nella quale 
vengono trascorse molte ore. 
Si rende necessario porre al centro la Fiducia in modo tale 
da potere  costruire progetti e relazioni, e promuoverne nei 
giovani la crescita di loro stessi, degli altri e alla vita. 

In due istituti Superiori è stato effettuato un intervento di 

prevenzione al bullismo nelle classi, oltre alla partecipazione 
nei vari consigli di classe e incontri con i genitori sulla 
genitorialità. L’intervento è stato articolato attraverso la 
tecnica del Braistorming e del CircleTime, con l’obiettivo di 
far emergere le dinamiche relazionale presenti nel gruppo 
classe e  concettualizzare il clima scolastico nella regolazione 
del comportamento individuale. L’elemento più importante 
per comprendere i possibili effetti dell’atmosfera morale sui 
comportamenti degli studenti, è stato quello di indagare 
la percezione del clima della loro scuola nonchéil loro 
comportamento in quell’ambiente e  gli atteggiamenti verso 
i compagni e gli adulti della scuola. 
I ragazzi si sono mostrati ben predisposti e collaborativi, 
hanno dimostrato la necessità di prolungare gli interventi 
proposti, lamentandosi della troppa brevità degli incontri.
Da questa esperienza è emersa con gran forza la volontà 
degli studenti di avere all’interno del loro percorso 
formativo, spazi in cui potersi confrontare e condividere. I 
nostri studenti hanno necessità di trovare nella scuola delle 
risposte che non siano soltanto inerenti all’apprendimento 
ma che tengono in considerazione le proprie specificità che 
li rendono unici. Il rapporto con i genitori è stato un tema 
ricorrente, i giovani hanno bisogno di figure di riferimento 
solide e stabili. 
E’ emersa anche la difficoltà di stabilire delle buone relazioni 
con i docenti, che sono percepiti come persone non sempre 
attente ai bisogni emotivi e psicologici degli alunni. 
Un’ attività significativa proposta, è stata quella di aprire 
una discussione sugli ultimi accadimenti di agiti aggressivi 
messi in atto da alcuni alunni nei confronti dei professori, 

ESPERIENZE DI ATTIVITA’ DI SUPPORTO PSICOLOGICO
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attraverso la visione del filmato della trasmissione televisiva 
delle “Iene”, sulla vicenda dei fatti Accaduti all’Istituto Carrara 
Di Lucca seguito da un dibattito.
I ragazzi sono stati molto collaborativi e partecipativi 
alla tematica sopra descritta. Nella maggior parte delle 
classi è emersa con molta forza la volontà degli studenti 
di avere professori autorevoli capaci di far rispettare le 
regole scolastiche e in grado di “guidare la classe” con 
determinazione.
Molti di loro giustificano questi tipi di comportamento come 
mancanza da parte dei professori di saper gestire la classe.
Sono state previste attività sull’ affettività che hanno coinvolto 
alunni certificati con disabilità diverse, durante i quali è stato 
proposto un filmato sull’amore in adolescenza seguito da un 
dibatto alla presenza dei Professori di sostegno. 

La maggiore criticità che ho potuto rilevare è stata nel totale 
disinteresse da parte dei genitori alle iniziative di incontri 
sulla dei genitorialità ( soltanto una mamma si è presentata) 
e questo pone una riflessione sul rapporto tra scuola e 
famiglia, sempre più spesso i genitori disconoscono la 
fiducia nei confronti degli insegnanti dei figli, molto spesso 
manca quel patto educativo di corresponsabilità. 

ESPERIENZA DIRETTA
Azioni di Bullismo in classe

In una classe ho potuto rilevare una disarmonia nelle 
relazioni interpersonali, spesso sfociate in vere e proprie 
contrapposizioni con la creazione di sottogruppi 
caratterizzati dal un clima negativo, basati principalmente 
su criteri di individualismo, egoismo e dominanza. Il clima di 
classe è apparso teso con l’utilizzo di  toni ed atteggiamenti 
non consoni al reciproco rispetto. Ad un certo punto alcuni 
ragazzi, si sono scagliati “contro” l’alunna, rivolgendosi alla 
stessa attraverso una dialettica prevaricante e squalificante, 
reputandola il “problema della classe” e accusandola di essere 
una “falsa vittima”. Alcuni ragazzi riferiscono che qualche 
tempo prima la stessa è stata al centro di  diverse offese  sul 
gruppo whatsappda parte di alcuni compagni, che poco 

tollerano la sua presenza all’interno di quel contesto. Nello 
specifico ho potuto osservare che nonostante lo stato di 
prostrazione manifestato ( ha pianto davanti alla classe) ed i 
continui interventi da parte della sottoscritta per ripristinare 
l’ordine e  stimolare  una riflessione collettiva sul concetto di 
empatia, alcuni compagni hanno continuato ad mantenere 
atteggiamenti di insofferenza, accompagnati da espressioni 
palesemente denigratorie con la tendenza a colpevolizzare 
la vittima per la sua situazione. L’alunna in questione per 
tutto il tempo dell’intervento è rimasta seduta accanto 
alla sottoscritta, non rispondendo quasi totalmente alle 
provocazioni ricevute ed in evidente difficoltà psicologica 
ed emotiva. Considerata l’alta criticità riscontrata ho 
ritenuto opportuno contattare il docente quale referente 
del contrasto al Bullismo, riferendo alla stesso quanto 
emerso durante l’incontro con la classe e mostrando la 
profonda preoccupazione per lo stato di salute psicologico 
della minore. Il tutto è stato successivamente trasmesso alle 
Autorità competenti.

Dottoressa Cristina Silvestri
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raccapriccio, ilarità o spavento; e così attraverso la lettura e 
la rielaborazione dei testi “I colori delle emozioni” di Anna 
Llenas e “Oggi mi sento così” di Rosie Greening & Dawn 
Machell si è affrontata la tematica delle emozioni. Con l’aiuto 
dei mostricini dei colori e degli amici animaletti i bimbi sono 
stati aiutati a riflettere sulle proprie emozioni raccontando le 
proprie esperienza ai compagni ed attivare un processo di 
alfabetizzazione emotiva.

Il percorso si è articolato in 3 fasi:
- una prima fase finalizzata a promuovere “il piacere della 
lettura” che si è concentrato sulla lettura di una storia 
prestando attenzione alla cura degli spazi e dei tempi, al 
fine di consentire ai bambini di immergersi nella magia della 
storia;
- una seconda fase che ha previsto la rielaborazione dei 
contenuti in chiave emozionale. Traendo spunto dai 
personaggi della storia i bambini sono stati guidati alla 
scoperta delle emozioni proprie ed altrui riconoscendo 
il contesto che le determina e l’espressione facciale che le 
esprime.
Una terza fase di rielaborazione creativa attraverso la 
didattica laboratoriale: disegni con pennarelli, cere, matite 
e tempere.
I bambini hanno partecipato all’attività con entusiasmo, 
coinvolgendomi anche nelle prove della recita finale della 
scuola che aveva come tematica proprio la rappresentazione 
delle emozioni.

Insieme in classe, condividere e ascoltare gli altri

Gli incontri nelle scuole Primarie, sono stati svolti in classe 
e  preceduti da un incontro di conoscenza con le maestre le 
quali hanno espresso le loro necessità e presentato la classe 
nelle sue risorse e criticità. In tale sede sono stati concordati 
gli obiettivi dell’attività tra cui quello, che ha fatto da filo 
condurre per tutti gli incontri, che è stato quello di favorire 
un clima positivo in classe attraverso tecniche e giochi, dove 
ciascuno bambino potesse esprime se stesso evidenziando 
le proprie capacità.
La metodologia utilizzata è stata quella del circle time, 

Emozioni in gioco

L’intervento di Supporto Psicologico effettuato dalle 
psicologhe della Cooperativa Sociale Arkè, si è concentrato 
principalmente sull’attività di gruppo classe.
I percorsi sono stati preceduti da un confronto con referenti 
del progetto e coordinatori di classe sulle necessità e 
le problematiche dei gruppi, in modo da programmare 
l’intervento, definendo obiettivi, tematiche e modalità.
E’ stato attivato inoltre uno Sportello d’ascolto presso un 
‘Istituto superiore, rivolto a studenti, insegnanti e genitori.

I percorsi attivati nelle scuole dell’infanzia avevano come 
tema conduttore le emozioni:
Ritroviamo la calma perduta, le Emozioni in un barattolo, 
Emozioni tra le righe.

Se chiediamo ad un bambino cosa sono le emozioni, ci 
guarderà ma non saprà rispondere anche se, durante la 
giornata, ne sperimenterà e ne vivrà moltissime.
La Scuola dell’Infanzia è uno dei principali ambienti in cui il 
bambino costruisce la propria storia personale e sperimenta 
le relazioni con gli altri proprio attraverso le emozioni ed i 
primi sentimenti. Attuare un processo di alfabetizzazione 
emotiva significa insegnare al bambino a riconoscere e 
comprendere il proprio stato d’animo
fornendogli uno strumento che lo metterà in grado di 
capire le proprie reazioni, siano esse negative che positive. 
Inoltre, parlare ai bambini di ciò che provano loro e di ciò 
che proviamo noi, li aiuta a capire che è normale essere tristi, 
arrabbiati, felici o spaventati.
E quale miglior modo di fare questo se non attraverso l’uso 
di un libro?
I libri, la lettura e la narrazione sono in grado di arricchire la 
vita di un bambino fin dalla nascita.
Leggere è una competenza strettamente collegata allo 
sviluppo della vita affettiva e alla crescita emotiva, aiuta ad 
allargare i propri orizzonti, mettendo in contatto con idee, 
individui, contesti che altrimenti non sarebbero conoscibili.
La lettura crea empatia e facilità di identificazione con i 
personaggi e le vicende narrate, suscitando commozione, 
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brain-storming e lavori in piccoli gruppi; un’attività volta  a 
sviluppare    le competenze relazionali, per migliorare la 
conoscenza e l’integrazione tra i bambini e la capacità di 
comunicare e relazionarsi positivamente con gli altri (stare 
insieme). Le attività sono state condotte con l’aiuto e la 
partecipazione delle maestre.

Attraverso le attività proposte si è mirato:

Promuovere nei bambini l’aumento del senso di 
autostima e autoefficacia nel quotidiano esercizio delle 
relazioni interpersonali.

Instaurare un clima favorevole alla vita di relazione, 
per consentire agli alunni di esprimere,    sia a livello 
individuale,  che di gruppo,  emozioni e creatività.

Esercitare modalità corrette ed efficaci di espressione 
delle proprie emozioni.

Attivare atteggiamenti di ascolto e di sviluppare il senso 
del rispetto di sé e degli altri e valorizzare il contributo di 
ciascuno. 

La difficoltà maggiori sono state quelle su cui poi si è 
concentrato il lavoro ossia aiutare i bambini a:

Sviluppare la fiducia reciproca.

Essere consapevoli del contributo proprio, e dei 
compagni, nel gruppo.

Condividere il materiale

Rispettare i turni

Ascoltare i compagni in silenzio 

Moderare il tono di voce

Alzarsi e spostarsi nella classe senza fare rumore.

Trovare soluzioni per superare divergenze di idee.

I lavori in piccoli gruppi, seppur con le loro difficoltà , hanno 
permesso di lavorare su questi aspetti.
I bambini sembrano aver apprezzato le attività e si sono 
dimostrati dispiaciuti che terminassero.

L’asta delle competenze

L’idea che ha animato questo percorso  nelle scuole  
secondarie di primo grado è nata da una riflessione 
condivisa con le coordinatrici delle classi seconde a partire 
dalla concreta realtà scolastica odierna, dal suo evolversi 
parallelamente alle mutazioni delle esigenze della società, 
alla ridefinizione delle relazioni tra i ragazzi.
La prima constatazione è la presa di coscienza che le 
dinamiche del mondo degli adulti e dei ragazzi sono in 
costante mutamento: dal dilagare dell’uso di social network  
a discapito delle relazioni frontali, alla prevalenza in alcune 
classi della dinamica della presa in giro, dell’esclusione di 
alcuni ragazzi da giochi o attività svolte. La realtà scolastica 
dal canto suo, si configura primariamente come l’ambiente 
privilegiato di interazione, di relazione, di formazione 
di pensieri e giudizi, come l’interlocutore privilegiato 
dell’espressione dei bisogni sottostanti a tale dinamiche.
Da molti anni impegnate in attività che prendono in carico 
anche la dimensione emotiva, come circle time periodici 
o interventi con esperti su tematiche psicologiche, le 
insegnanti hanno riflettuto sulla necessità di un lavoro che 
favorisse una maggiore consapevolezza nei ragazzi delle 
proprie azioni e di quello che ognuno di loro mette in gioco 
nella relazione con i pari e con gli adulti di riferimento.

Per queste premesse è stato proposto un percorso articolato 
in due fasi:
- una prima fase in cui è stata fatta una valutazione delle 
difficoltà e delle risorse della classe proprio a partire dalle 
riflessioni dei ragazzi volta a stimolare una discussione 
di gruppo sul gruppo, promuovendo abilità sociali quali 
l’ascolto, il  parlare esprimendo le ragioni delle proprie 
opinioni, rispettare il turno di parola, affrontare il conflitto, 
nonché promuovere una maggior consapevolezza delle 
dinamiche che si animano all’interno gruppo;
- una seconda fase in cui invece è stata proposta un’attivazione 
“l’asta delle competenze”, in ogni ragazzo aveva a 
disposizione una certa quantità di soldi per partecipare ad 
una asta di competenze e capacità (socializzare, mettersi nei 
panni degli altri, saper esprimere un dissenso senza ferire 
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l’altro, saper gestire la propria rabbia ...).

I ragazzi quindi avevano la possibilità di acquistare le 
competenze-capacità che secondo loro mancavano e 
lasciare agli altri quelle di cui loro erano già in possesso. 
Questa attività aveva come obiettivo quello di promuovere 
l’autoconsapevolezza, cioè la conoscenza di sé, del proprio 
carattere, dei propri punti di forza e di debolezza, dei propri 
desideri e delle proprie avversioni.
Il progetto si è concluso con un incontro con i coordinatori 
delle classi per la condivisione dei dati emersi dall’attività.

Percorsi di life skills e sportello d’ascolto

Il percorso proposto nella scuola secondaria di secondo 
grado ha affrontato  aspetti legati alle life skills quali 
l’empatia, il prendere decisioni, il pensiero creativo, e la 
comunicazione. Durante gli incontri è stato affrontato anche 
il tema del bullismo, attraverso una riflessione guidata su 
quelle che sono le tipologie, i protagonisti, e le possibili 
modalità di prevenzione/contrasto.
L’obiettivo è stato quello di favorire    nei ragazzi la presa 
di contatto con se stessi e con la propria identità in 
trasformazione per aumentare la consapevolezza nelle 
interazioni tra pari e fra adolescenti e adulti di riferimento.

Nel corso degli incontri si è cercato di restituire agli 
adolescenti occasioni di riflessione costruttiva rispetto a se 
stessi e al proprio modo di interagire con il mondo circostante 
e di accogliere e contenere le criticità soggettivamente 
percepite là dove venissero eventualmente presentate. 
La modalità partecipativa dei docenti delle classi è stata 
lasciata libera, per cui solo alcuni incontri hanno visto la 
partecipazione del docente all’interno del gruppo.
Le metodologie utilizzate sono state: il circle-time 
secondo l’approccio integrato di Gordon per migliorare la 
comunicazione, la capacità di ascolto e il rispetto delle regole, 
il brainstorming (per partire dalle idee, conoscenze, opinioni 
dei ragazzi per eventualmente ampliare e sistematizzare le 
loro conoscenze tramite discussione guidata, integrandole e 
arricchendole di nuovi), e il lavoro in piccoli gruppi. 

Una maggiore consapevolezza di se stessi all’interno 
del gruppo-classe rende sicuramente più disteso e più 
partecipativo il clima all’interno della stessa. Sarebbe 
auspicabile che gli incontri iniziassero dopo solo pochi 
mesi dall’inizio dell’anno scolastico e che fossero proposti 
periodicamente fino a fine anno.

Le difficoltà maggiori sono state quelle di richiamare i ragazzi 
a rispettare le regole e un obiettivo prioritario delle attività è 
stato quello di aiutare i ragazzi a comprendere l’importanza 
di un cambiamento di atteggiamento nei confronti dei 
professori che, durante l’esecuzione delle lezioni, incontrano 
molte difficoltà a causa della confusione in classe.
Alcuni ragazzi sembrano aver compreso il messaggio 
infatti è stato possibile osservare, seppur in casi limitati, un 
cambiamento e miglioramento del comportamento e della 
condotta in classe. 

Oltre alle attività in classe è stato attivato uno sportello 
“Help”, durante l’orario  scolastico.

Hanno usufruito di questo intervento complessivamente 6 
ragazzi e 2 genitori. Ho inoltre collaborato costantemente 
con un professore; talvolta è stato possibile effettuare 
qualche fugace scambio di idee con altri professori.
Nella maggior parte dei casi gli allievi sono arrivati con 
un problema    personale che interferiva con il rendimento 
a scuola, rispetto al quale è stato possibile effettuare un’ 
attenta analisi dei fattori emotivi e relazionali connessi.
Alcuni di loro hanno espresso il desiderio di effettuare un 
ulteriore colloquio dopo la fine della scuola. 
A mio parere i ragazzi hanno ritenuto utile effettuare il 
colloquio, sentito come uno spazio dove poter riflettere 
sulle proprie difficoltà senza sentirsi esposti ad alcun tipo 
di giudizio o ulteriore aspettativa, e hanno verbalizzato la 
speranza che l’attività possa riprendere il successivo anno 
scolastico ( possibilmente da inizio anno )
I genitori che hanno partecipato sembrano aver ugualmente 
apprezzato la presenza dello sportello di ascolto e hanno 
mostrato il desiderio che potesse ricominciare con il nuovo 
anno scolastico.

Cooperativa Sociale ARKE’
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della scuola possono essere individuate nelle seguenti 
attività: 

costituire un’opportunità rivolta a studenti, genitori e 
docenti che favorisca uno spazio di riflessione al di fuori 
della routine e delle dinamiche abituali 

costituire un momento qualificante di educazione 
alla salute e prevenzione del disagio, per il benessere 
psicofisico degli studenti, dei genitori e dei docenti 

promuovere negli studenti la motivazione allo studio e la 
fiducia in se stessi 

costituire un momento qualificante di ascolto e di 
sviluppo di una relazione di aiuto

costituire un momento qualificante per la prevenzione 
del disagio evolutivo 

collaborare con le famiglie per la prevenzione del disagio 
scolastico 

rappresentare uno spazio di confronto, riflessione e 
supporto per il corpo docente

offrire un supporto competente e mirato ai genitori

L’attività di sportello ha interessato una pluralità di tematiche, 
considerata anche la varietà di utenza.
Per quanto riguarda le richieste degli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado, queste sono riconducibili, 
fondamentalmente, ai seguenti temi: difficoltà relazionali e 
di socializzazione con i propri compagni/e di classe, difficoltà 
a interagire con i genitori rispetto ad alcuni argomenti, 
disistima, ansia da prestazione in ambito scolastico e/o 
sportivo. Si tratta di tematiche in parte riconducibili alla 
fase di vita che i ragazzi di questa età attraversano. La cosa 
che colpisce è, soprattutto, la difficoltà a porre attenzione 
a ciò che sentono emotivamente per potersi muovere, nel 
rispetto di se stessi e delle proprie unicità e autenticità, in 
una società complessa come quella attuale. Il lavoro è stato 
volto, soprattutto, alla riflessione sulle emozioni emerse, alla 
legittimazione degli stati emotivi interiori (propri e degli 

La scuola come luogo affettivo e sociale

La scuola e la famiglia rappresentano gli ambiti privilegiati in 
cui avvengono la crescita, la formazione e la socializzazione 
dell’individuo.  La scuola inoltre non è solo un luogo in cui 
avviene l’apprendimento e in cui si trasferiscono conoscenze, 
ma è uno spazio di relazione, di incontro; un laboratorio in cui 
sperimentarsi, mettersi alla prova in un ambiente protetto e 
regolato, per imparare a comunicare e convivere civilmente 
con i propri coetanei ma anche con gli adulti.

La scuola diviene pertanto luogo affettivo e sociale in cui i 
ragazzi crescono e vivono, oltre che “imparare”. La scuola 
diventa in questa ottica il luogo dove  disagio può trovare 
risposta al bisogno che lo produce. 
La proposta di uno Sportello di Ascolto Psicologico all’interno 
dell’Istituto che accolga i ragazzi, i genitori e i docenti in un 
momento evolutivamente molto delicato e controverso, 
quale la preadolescenza e/o adolescenza, potrebbe perciò 
essere considerata una buona occasione per affrontare 
problematiche inerenti la crescita, la dispersione scolastica, 
l’insuccesso, il bullismo, ma anche uno spazio in cui fare 
prevenzione rispetto alle situazioni di disagio e sofferenza 
(fobie scolastiche, disturbi psicosomatici che creano disagio 
non altrimenti classificato, disturbi alimentari ect.) e alle 
situazioni di rischio (dipendenze, gesti autolesivi, bullismo, 
ect.) 

E’ importante definire quali competenze possieda lo 
psicologo, e quale tipo di attività svolga: “In base all’art.1 
della Legge 56/89 la professione di psicologo comprende 
l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per 
la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-
riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico rivolte alla 
persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità. 
Comprende altresì le attività di sperimentazione, ricerca e 
didattica in tale ambito”. 

Le principali funzioni di uno psicologo impegnato all’interno 
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altri), in modo tale che le proprie emozioni potessero essere 
colte, accolte e modulate (es. la rabbia), per tracciare in modo 
costruttivo il proprio percorso personale e relazionale.

In relazione  alle motivazioni che hanno portato gli alunni 
ad accedere allo sportello è possibile sintetizzarle in 
modo trasversale senza suddividerle per scuola, per lo più 
fanno riferimento a problematiche di solitudine e vissuti di 
isolamento (con o senza episodi di bullismo), difficoltà di 
gestione di alcune emozioni, in modo particolare la rabbia 
e la paura,  in quest’ultimo sono state rilevate con frequenza 
sintomatologie ansiose (ansia generalizzata, fobie, ansia da 
prestazione sportiva, fobia scolastica, etc). Si rileva, inoltre, 
un buon numero di ragazzi che ha fatto accesso per far 
fronte emotivamente  alla separazione dei genitori ed alle 
problematiche a questa correlate, o per chiedere un supporto 
per carenza di autostima o per difficoltà di tipo relazionale 
(difficoltà ad essere accettato  e riconosciuto, sentirsi parte 
di un gruppo, etc). Insieme alle tematiche tipiche dell’età 
adolescenziale, come la difficoltà di individuazione unita ad 
una forte conflittualità con le figure genitoriali, sono state 
evidenziate in alcuni ragazzi/e che hanno fatto accesso una 
difficoltà ad individuare la propria sessualità e/o ad accettare 
la propria omosessualità. 

Rispetto all’utenza di tipo genitoriale, in questo caso il 
bisogno prevalente è stato quello di avere delle informazioni 
che permettessero, da un lato, di riflettere sul senso e il 
significato di alcuni comportamenti dei figli (comportamenti 
apparentemente “incomprensibili”) e, conseguentemente, 
di avere indicazioni di tipo psicoeducativo per migliorare 
la qualità della relazione genitore-figlio e promuovere tra 
loro una relazione positiva e costruttiva. Quindi per quanto 
riguarda i genitori, hanno richiesto l’intervento per lo più 
come sostegno al ruolo genitoriale.
Rispetto all’attività di sportello rivolta agli insegnanti, 
in questo caso la tematica prevalente ha interessato il 
desiderio di confronto da parte degli insegnanti rispetto 
ad alcune dinamiche di gruppo notate nelle proprie classi. 
Ad esempio, ci sono stati confronti rispetto alla gestione di 

alcuni momenti mattutini un po’ più critici rispetto ad altri 
momenti scolastici o relativi a una migliore comprensione 
dei comportamenti dei singoli o del gruppo. In alcuni casi, 
l’attività di sportello ha interessato il rapporto tra colleghi o 
il rapporto tra insegnanti e genitori, al fine di migliorarne, in 
entrambi i casi, la qualità comunicativa e relazionale.

Le dinamiche di gruppo rispetto ai gruppi classe sembrano 
riflettere un sottostante e intenso bisogno, da parte di 
ciascuno studente, di “essere visto”: dai propri compagni, 
dagli insegnanti, da se stessi. Questo bisogno assume varie 
sfaccettature a seconda delle singole individualità. Ognuno, 
nel gruppo, assume un ruolo più vicino alla ‘maschera’ che 
protegge la propria sensibilità: lo spavaldo, lo sfidante, ma 
anche il saggio, il timoroso, ecc. L’attività nei gruppi classe 
ha permesso, riflettendo su alcuni temi di natura emotiva 
e relazionale, di liberarsi un po’ della maschera, per dare un 
po’ più spazio alla propria unicità, fatta di emozioni, vissuti, 
pensieri.. sogni.

Per quanto riguarda la metodologia utilizzata per i 
Gruppi classe si sottolinea l’utilizzo di proposte interattive  
ed esperienziali, molte volte di carattere espressivo, 
corporeo e/o artistico attraverso l’utilizzo di  linguaggi 
analogici e/o simbolici, in una cornice di riferimento in 
cui il Gruppo diventa l’elemento centrale su cui costruire 
tutto il lavoro. I gruppi classe sono stati realizzati al fine di 
lavorare sull’alfabetizzazione emotiva, sull’affinamento delle 
competenze comunicative e/o relazionali , e sulle eventuali 
dinamiche di gruppo. Tra gli strumenti, metodologie e /o 
giochi utilizzati a titolo esemplificativo possono essere citati: 
brainstorming, circle time, scrittura creativa, etc

Durante tutto il lavoro è risultato fondamentale il raccordo 
costante con le referenti, con i docenti, le coordinatrici di 
classe e con la Commissione Bullismo, effettuati in momenti 
strutturati (come le restituzioni ai Consigli di classe) che non 
(prima o dopo gli interventi, contatti telefonici, etc) sia per lo 
sportello d’ascolto, sia per i Gruppi Classe. Il lavoro sinergico 
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dello Psicologo con il corpo docente diventa la conditio sine 
qua non per la buona riuscita di tutti gli interventi, consente di 
programmare bene il lavoro, definendo a monte gli obiettivi, 
di correggere le criticità che possono emergere durante il 
lavoro in modo tempestivo, di arricchire i punti di vista in 
modo reciproco in un’ ottica che punti al benessere a scuola. 
Emerge, inoltre, al riflessione dell’importanza di attivare nelle 
singole scuole azioni diverse, perché questo può amplificare 
positivamente i risultati, ad es  lo sportello d’ascolto può 
dare informazioni diverse da quelle rilevate nelle classi, può 
accogliere vissuti non espressi e/o  conseguenti ad incontro 
di gruppo classe, ma parzialmente accolti per mancanza 
di tempo e/o di contesto adeguato,  etc. Di controparte 
gli incontri in classe possono promuovere l’accesso allo 
sportello, in quanto la conoscenza diretta della persona e del 
ruolo possono spezzare dei tabù, etc.

Dai confronti effettuati con i docenti è emersa più volte ,da 
loro stessi, la necessità di un supporto nella lettura di alcuni 
vissuti espressi dai ragazzi o di alcune dinamiche presenti 
in alcune classi.  La riflessione che ne emerge si fa sempre 
più chiara: la scuola ha una missione formativa ampia, che 
comprende la didattica , ma va oltre, si sposta dal piano 
educativo a quello emotivo/relazionale, in un contesto 
dove la famiglia è sempre più indebolita e carente, la scuola 
sente ancora più forte  il compito di  educare e sostenere 
il ragazzo nel percorso di crescita, ed è pertanto necessario 
affiancare i docenti in questo percorso complicate e fitto di 
responsabilità.

Durante un’attività di integrazione in un 
gruppo classe di una scuola secondaria 
di primo grado, si assiste a una diffusa 
difficoltà a trovare una propria qualità 
personale. Questo elemento sembra 
sottolineare la necessità di questi ragazzi 
di trovare una propria individualità che 
non sia dettata dal “fare” e dai ruoli, ma 
che, attraverso il fare e i ruoli, li porti a 
sentire se stessi, a conoscersi, a crescere 
nel rispetto della propria unicità. A 
riconoscere un valore alla propria unicità.

Durante un’attività di alfabetizzazione emotiva 
in un gruppo classe all’interno di una scuola 
secondaria di primo grado, è particolarmente 
sentito il confronto su una delle emozioni primarie 
su cui abbiamo riflettuto: la rabbia. Dopo aver 
individuato i segnali di questa emozione, i 
ragazzi si confrontano sulle situazioni che 
possono suscitarla, sulle reazioni che vorrebbero 
percepire nei propri compagni nei momenti di 
rabbia (vicinanza, comprensione, accoglienza) 
e sul proprio modo individuale di viversi questa 
emozione. C’è chi mangia, chi ascolta musica, 
chi si dedica ad attività fisica per modulare 
questo vissuto emotivo. Quello che colpisce 
della discussione è l’interesse a parlare di questa 
emozione, ad ascoltare i modi diversi dai propri 
nel gestirla e, in particolare, gli spunti di riflessione 
derivanti da questi ultimi.
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A arriva allo sportello la prima volta 
dicendomi che ha un segreto che tiene 
nascosto da 7 anni, più o meno da 
quando faceva la primaria…A. è timida, 
ha lo sguardo basso, ha un modo di 
fare buffo, la r moscia e si veste sempre 
di nero e già dalla prima volta inizio ad 
immaginare quale sia questo segreto…
passano 2 colloqui e ancora A. non 
riesce a “confessarsi”, ma parliamo tutto 
i tempo a nostra disposizione  di come 
potrebbe farlo con i suoi compagni di 
classe, o almeno con alcuni, e di come 
invece si immagina che reagirebbero i 
suoi se lei glielo dicesse…alla fine del 
colloquio A. non mi ha detto quale è il 
suo segreto ma immaginando insieme 
come potrebbe dirlo a qualcuno e come 
questo qualcuno reagirebbe adesso io 
credo di sapere con certezza di cosa si 
tratta. Il colloquio successivo A. arriva 
, ma è diversa, nel camminare, nello 
sguardo…mi racconta che lo fatto: 
ha finalmente detto il segreto ai suoi 
amici, ma quando le chiedo cosa è 
cambiato in lei dopo 7 anni di silenzio 
e lei mi dice facendo “spallucce” che 
non è cambiato nulla…a quel punto 
scoppiamo a ridere fragorosamente 
insieme…non ridevo cosi’ da anni e lo 
confesso ad A. ;  A. è omosessuale ed 
ora i suoi compagni ed amici di classe 
lo sanno, anzi forse già lo sapevano 
come lo sapevo io…A. mi ha detto una 
bugia, in lei è cambiato qualcosa ora… 
ora è felice!!!

In uno degli incontri di gruppo classe svolti è stato definito il concetto di 
emozione mediante un brainstorming , in classe è presente L. , L. ha un 
disturbo dello spettro autistico, ma durante la definizione del concetto 
è partecipe  e si mette in gioco; nella seconda parte dell’attività la classe 
viene suddivisa in gruppi e ad ognuno è assegnata un’emozione di base su 
cui sviluppare un racconto attraverso un laboratorio di scrittura creativa. 
Qui iniziano le difficoltà per L. , che fa fatica a stare in gruppo e a svolgere 
l’attività;  il suo gruppo inizia  a lavorare cercando come può di coinvolgerlo, 
una volta terminato il tempo ogni gruppo legge la sua storia, è il momento 
del gruppo di L. , che viene scelto dai componenti  come narratore. Inizia 
a leggere la storia, e si percepisce subito, nonostante la lettura incerta di 
L,  che  hanno fatto un ottimo lavoro, il gruppo sostiene L. nella lettura, 
invitando e incitandolo a riprendere più e più volte l’esposizione. Chissà 
come sarebbe stata bella quella storia letta tutta d’un fiato e con 
l’intonazione giusta?  Il gruppo ha preferito L. ad una bella figura!!

Durante un’attività di alfabetizzazione emotiva 
in una scuola primaria, a fine incontro due 
insegnanti si espongono alla classe portando la 
loro esperienza su alcune emozioni, momento 
che anche per i ragazzi è importante perché 
diventa occasione per riflettere sul fatto che, al di 
là delle diversità individuali, le emozioni sono un 
filo conduttore comune di tutti, piccoli e grandi. 
Quello che cambia nel tempo sono il senso e il 
significato delle situazioni che le suscitano, ma 
tutti possiamo metterci nei panni dell’altro e 
promuovere quel prezioso strumento collettivo 
che è la condivisione senza giudizio.

Cooperativa Sociale CON VOI
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“Qualunque cosa tu faccia non pensare mai a cosa diranno gli altri, segui solo te stesso, perché solo tu nel tuo piccolo sai cosa è 
bene e cosa è male, ognuno ha un proprio punto di vista, non dimenticarlo mai, impara a distinguerti, a uscire dalla massa, non 

permettere mai a nessuno di catalogarti come “clone di qualcun altro”, sei speciale perché sei unico, non dimenticarlo mai.”
(Richard  Bach)
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Il bando aveva come finalità quella di selezionare  operatori 
cui affidare l’esecuzione delle attività previste nel suddetto 
Progetto  Educativo Zonale nell’ambito dell’Azione 1.C,  avente 
ad oggetto la promozione nelle scuole della Valdinievole 
di iniziative volte al contrasto del disagio scolastico di tipo 
sociale, economico comportamentale, e in particolare a 
quelle attività individuate nell’Azione 1.C.1 “attività laboratori 
teatrali in orario scolastico o extrascolastico”.

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
Considerato che il teatro può identificarsi come uno degli 
strumenti di recupero della dispersione scolastica, poiché 
finalizzati a fornire a tutti gli allievi, ma soprattutto a quelli 
meno motivati nel normale lavoro scolastico, occasioni ed 
alternative per raggiungere obiettivi educativi, nonché 
un’opportunità per vivere più serenamente l’ambiente 
scolastico, i soggetti affidatari dei servizi di cui al presente 
avviso hanno gestito, nei plessi degli Istituti Comprensivi e 
nelle Scuole Secondarie di Secondo Grado della Valdinievole, 
laboratori teatrali aventi ad oggetto:

esercizi di fiducia, coordinazione, equilibrio, espressione
movimento e gesto con l’uso e non della voce
ricerca del personaggio
dal corpo alla parola: giochi con il ritmo
giochi ed esercizi con la voce e/o con strumento musicale
Ricerca di suoni e rumori
Ricerca di relazioni fra personaggi, movimento, voce e 
ambiente
Giochi di ruolo

Uso espressivo di voce, corpo e faccia
Creazione ed esecuzione di brani musicali
Creazione di scenografie e costumi
Ideazione e produzione di copioni

Per i laboratori teatrali, in conformità a quanto elaborato nel 
PEZ scolare, è stata richiesta una diversa articolazione.
Per la Scuola dell’Infanzia i laboratori teatrali dovevano 
avere come finalità quella di sviluppare la creatività dei 
piccoli, di esprimere paure, sentimenti e incertezze, di 
allargare la fiducia in se stessi e negli altri, di valorizzare 
le diversità per un reciproco arricchimento, di liberare la 
fantasia e di avvicinarsi al mondo del teatro. L’attività teatrale 
doveva avere come punto di partenza la narrazione di 
storie, per poi utilizzare la drammatizzazione, che permette 
ai bambini di impersonare, rivivere in prima persona e 
rielaborare mentalmente le storie appena ascoltate; il tutto 
contornato da esercizi/giochi finalizzati alla scoperta dello 
spazio, alla sperimentazione dell’espressione corporea e al 
rilassamento.
Dovevano essere proposte varie attività quali costruzione 
di burattini e/o marionette, l’utilizzo creativo delle mani, 
l’allestimento di scene teatrali, il travestirsi e il truccarsi per 
assomigliare ai personaggi da interpretare, ecc...
Ogni metodologia doveva essere adeguata al gruppo di età 
dei bambini, ai loro bisogni e alle loro capacità di partenza.
Per  la Scuola primaria è stato richiesto che i laboratori 
teatrali promuovessero letture/spettacolo o laboratori 
artistico- espressivi di musica, danza e teatro finalizzati 

SELEZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI LABORATORI TEATRALI NELLE SCUOLE 
DELLA VALDINIEVOLE
(A.S. 2017-2018)
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all’allestimento di uno spettacolo, da effettuarsi in orario 
scolastico o extrascolastico a gruppi con un duplice obiettivo, 
ossia educare alla teatralità e stimolare nei bambini un 
interesse attivo nei confronti della lettura che vada oltre il 
dovere scolastico
Gli affidatari attraverso tali attività dovevano stimolare nei 
piccoli una particolare attitudine verso la lettura espressiva, 
strumento efficace sia per lo sviluppo linguistico sia per quello 
cognitivo.  I laboratori teatrali, finalizzati all’allestimento di 
uno spettacolo, avevano la finalità di avviare un rapporto 
vitale con il proprio corpo, considerato che spesso la vita dei 
ragazzi è caratterizzata da una sedentarietà estraniante. Il 
teatro si pone qui come strumento principe per riappropriarsi 
dell’intelligenza corporea, dell’attenzione e della reattività.
Per la Scuola secondaria di primo e secondo grado 
l’affidatario del servizio ha dovuto realizzare letture/
spettacolo o laboratori artistico-espressivi di musica, danza 
e teatro finalizzati all’allestimento di uno spettacolo anche in 
forma di musical o alla realizzazione di un cortometraggio,  
da effettuarsi in orario scolastico o extrascolastico. L’attività 
teatrale, oltre alla messa in scena di uno spettacolo o la 
produzione di un cortometraggio, si propone anche come 
attività di approfondimento di tipo linguistico e compositivo 
volto all’apprendimento di abilità varie: imparare le tecniche 
di costruzione di un copione teatrale utilizzando sempre 
meglio una molteplicità di linguaggi per esprimersi (la lingua 
sia orale che scritta, il corpo, la mimica, i gesti, il linguaggio 
teatrale e quello cinematografico, la musica, le immagini, 
il linguaggio informatico) sarà importante tanto quanto 
saper rapportare il testo alle esigenze della scena nei vari 
aspetti (scenografia, luci, costumi suoni, regia). I contenuti 
si orienteranno sull’approfondimento di argomenti e 
problematiche relative ai giovani e alla società, alla storia 
del territorio, a tematiche specifiche indicate dai docenti 
interessati.
L’obiettivo è quello di usare l’esperienza teatrale come 
veicolo di comunicazione, di aggregazione, divertimento 

e formazione dello spirito di gruppo e promozione della 
cultura di base di ogni allievo ampliandone gli orizzonti 
culturali e la crescita civile favorendo in tal modo anche la 
comprensione e l’accettazione delle civiltà e culture diverse 
dalla propria; sviluppare le competenze comunicative in 
rapporto ai bisogni reali e presenti in ogni allievo.
Il progetto ha previsto:

incontri preparatori con le docenti Referenti;
incontri con i bambini della durata da concordare con i 
docenti;
progettazione ed allestimento spettacolo finale con i 
bambini, eventualmente aperto ai genitori;
incontro di verifica con il team di progetto.

E’ stata richiesta la compresenza dell’insegnante durante 
l’attività che in accordo con l’animatore teatrale avevano il 
compito di rielaborare l’esperienza vissuta e prepareranno di 
volta in volta il materiale necessario, seguendo le indicazioni 
fornite.
Le classi coinvolte venivano definite al momento 
dell’adesione da parte degli istituti scolastici.

Erano inclusi i servizi aggiuntivi di progettazione, ideazione 
del laboratorio ed eventuale stesura di copione da parte 
dei bimbi e quant’altro necessario al raggiungimento degli 
obiettivi.
I laboratori dovevano svolgersi durante l’orario scolastico 
coinvolgendo i gruppi classe separatamente.
Una volta individuati i soggetti affidatari, l’organismo di 
Coordinamento Educazione Scuola della Conferenza zonale:

doveva raccogliere le adesioni dei Dirigenti scolastici 
della Valdinievole che vogliono attivare tali percorsi nelle 
scuole di propria competenza;

doveva trasmettere le adesioni raccolte ai soggetti 
affidatari dei vari lotti, e quanto necessario per predisporre 
i progetti  esecutivi.

Infatti  i soggetti affidatari dovevano entro 10 giorni dalla 
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comunicazione di aggiudicazione elaborare i progetti 
teatrali concordati con le scuole aderenti, qualora 
quelli presentati in sede di gara avessero necessitato di 
adeguamento al percorso didattico avviato in ciascun 
istituto.

In tale progetto di massima doveva risultare:
l’articolazione delle varie attività sopra descritte e 
l’eventuale distribuzione delle medesime per Scuola, 
sezioni,  ovvero per fasce di età;
i luoghi di svolgimento delle attività;

l’orario e calendarizzazione delle attività;

eventuali correttivi, finalizzati al raggiungimento delle 
finalità e degli obiettivi di cui al Progetto Educativo 
Zonale,  nel rispetto della progettualità ammessa al 
finanziamento regionale;

e quant’altro ritenuto utile dall’ organismo di 
Coordinamento Educazione Scuola e per suo tramite dai 
dirigenti scolastici

Gli affidatari di tali servizi dovevano sempre relazionarsi con 
i dirigenti scolastici o persone da loro delegate,  ed anche  
con gli organismi della Conferenza Zonale per l’Istruzione, 
ed in particolare con il Coordinamento Educazione Scuola, 
in merito alle specifiche modalità di svolgimento delle 
varie attività, nella loro articolazione nelle varie scuole del 
territorio, nonché sullo stato di attuazione delle finalità 
e degli obiettivi individuati nel Piano Territoriale relativo 
all’Azione di cui al presente avviso e, a tal fine l’affidatario deve 
relazionare periodicamente, almeno con la presentazione di 
almeno due relazioni nell’arco di svolgimento dei progetti, 
concernente i dati sulle attività svolte, gli interventi, i risultati 
raggiunti e i l’analisi dei fabbisogni emersi.
Dette attività dovevano promuovere:

Sviluppo della conoscenza di sé e dell’autostima

Sviluppo della socializzazione e della capacità di 
collaborazione nel gruppo

Acquisizione di maggior sicurezza e di controllo 
dell’emotività

Sviluppo delle capacità creative, espressive e motorie

Sviluppo delle capacità di ascolto, di concentrazione e di 
memoria.

Gli obiettivi specifici:
Stabilire rapporti chiari e corretti all’interno del gruppo e 
con i docenti

Assumere precise norme di comportamento

Incrementare una corretta comunicazione interpersonale

Superare insicurezze e paure tipiche dell’età giovanile  

Contribuire a creare una coscienza critica ed una capacità 
di individuare i propri errori ed il modo per correggerli.
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più consapevole, schiacciato dallo strapotere culturale dei 
prodotti televisivi. Data questa situazione, crediamo che 
l’incontro di questi due ambiti, ovvero l’integrazione, nella 
figura dell’Educattore, delle competenze storico critiche di 
un educatore e di quelle performative, drammaturgiche 
e fisico tecniche di un attore, possa dare un grandissimo 
contributo al loro mutuo rilancio.
Nell’incontro con la scuola, infatti, il teatro può ritrovare 
la propria funzione comunitaria e il proprio autentico 
senso culturale, e dall’incontro col teatro la scuola può 
trarre tecniche e metodi di relazione in presenza in grado 
di misurarsi al meglio con gli standard comunicativi delle 
nuove generazioni.
Questo per chiarire che quello che all’apparenza potrebbe 
sembrare solo un altro fantasioso gioco di parole prodotto 
dalla post-modernità, l’Educattore, appunto, in realtà consiste 
in una possibile strategia di risposta all’emergenza 
culturale dei nostri anni, concepita a partire da alcune 
considerazioni inerenti gli attuali sistemi di informazione, 
istruzione e spettacolo.
Nell’epoca del trionfo della tecnologia telematica, del 
contatto informatico in tempo reale a prescindere dalle 
distanze, quello che banalmente si osserva, infatti, è la 
radicale messa in discussione – o meglio la progressiva e 
non del tutto consapevole svalutazione – dell’Esperienza, 
intesa come percorso di conoscenza fisica e diretta della 
realtà, dal momento che esiste ormai la possibilità di 
mediare tecnologicamente qualunque tipologia di relazione 
umana, finanche quella erotica, e viviamo una stagione di 
spettacolarizzazione pervasiva di ogni componente della 
socialità.
A pensarci bene l’ ultima situazione comunicativa che 
necessiti della compresenza fisica hic et nunc di emittente 
e destinatario è proprio il teatro, laddove perfino il maestro 
o il professore finiscono per poter essere sostituiti da vicari 
virtuali …
Quello che ci appare evidente dunque, in una situazione 
come quella finora sommariamente presentata, è quanto 
l’emergenza culturale dei nostri anni sia prima di tutto di 

L’attività teatrale del Pez Valdinievole 2017/2018 ha coinvolto 
11 Istituti Comprensivi e 7 Istituti Superiori.

I percorsi sono stati attuati da tre diverse associazioni del 
territorio: MIMESIS, DANCELAB, ITALIAN STUDIOS. 

L’educattore: funzione e obiettivi

Ogni generazione si trova a fronteggiare contesti storico 
sociali diversi, il cui assetto economico e politico rivela 
specificità sempre difficili da individuare e definire, 
soprattutto quando si è ancora investiti dal flusso degli 
eventi. Diventa allora davvero importante, per trarne 
insegnamenti e direzioni utili ad orientarsi nel caos 
magmatico della propria contemporaneità, guardare 
criticamente al passato, o anche rifarsi ad una tradizione, se 
la si ha, anche se solo per opporvisi. 
È unicamente a partire dai riferimenti culturali che la storia 
ci consegna, infatti, che è possibile stabilire una qualunque 
linea d’azione educativa, sociale o politica.

Nel corso dei secoli il teatro, al di là del mero utilizzo 
intrattenitivo, è stato impiegato spesso come veicolo 
educativo in sede scolastica, e questo in virtù di 
potenzialità formative già implicite nella sua normale prassi 
professionale. La nostra idea, dunque, di trarne un metodo 
pedagogico non rappresenta in sé nulla di rivoluzionario, 
ma nasce dalla considerazione dell’attuale tipo di difficoltà 
che investe sia l’istituzione scolastica che quella teatrale, 
campi del resto eternamente e congenitamente critici nel 
nostro sistema culturale.
La scuola, o meglio l’ambito educativo, si trova a misurarsi 
con un tessuto sociale ormai esploso, in cui è molto difficile 
produrre modelli etici credibili; mentre il teatro, inteso 
nella sua veste artisticamente ed intellettualmente più alta, 
viaggia verso la completa estinzione del proprio pubblico 

ESPERIENZE DI ATTIVITA’ TEATRALE
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ordine educativo, e quanto necessarie siano nuove soluzioni 
e nuove figure che consentano di tenere pedagogicamente 
il passo di una realtà tanto complessa.
L’Educattore, quindi, si presenta in questo orizzonte di attese 
come uno di questi possibili nuovi modelli pedagogici, in 
grado di operare, coi metodi educativi propri della prassi 
teatrale, su utenze di diverse fasce d’età.
L’Educattore è un particolare tipo di operatore culturale il cui 
lavoro si articola in fasi e modi diversi.
I laboratori ideati sono suddivisi in tre macro attività:

educazione alla teatralità e promozione della cultura e 
dei saperi (scuole dell’infanzia, scuole primarie)

lezione-spettacolo (scuole secondarie di primo grado)

laboratori teatrali (scuole primarie e secondarie di primo 
grado)

Esempi di laboratori  per le scuole secondarie di primo 
grado 

Quando i disobbedienti diventano eroi

Il laboratorio teatrale ha come obiettivo principale, quello 
di indagare i grandi NO della storia, quei NO che hanno 
pronunciato i grandi disobbedienti della storia. Si tratta di 
una banalissima sillaba che i bambini imparano subito a dire 
e che gli adolescenti non smettono mai ripetere, eppure, 
almeno in questo caso, hanno avuto un ruolo fondamentale 
per la storia della libertà. Una storia ricca di colpi di scena, di 
momenti terribili e altri di grande splendore. Come tutte le 
storie anche questa ha un protagonista: l’umanità. Durante 
il laboratorio ci concentreremo sulla quella parte di umanità 
composta da uomini e donne che noi chiamiamo EROI! 
Individui che con le loro azioni hanno influito in maniera 
profonda e positiva sulla Storia. Non tutti certo, hanno 
vinto la propria battaglia, ma ognuno di loro è riuscito a 
cambiare il nostro modo di pensare. E tutti loro, di fronte ad 
un’ingiustizia hanno detto: NO!
Attraverso lo spettacolo finale i nostri giovani attori ci 

mostreranno  i trionfi e i fallimenti degli uomini e delle 
donne che hanno vissuto e lottato per la libertà.

Davanti allo specchio

Come vengono influenzati, i nostri ragazzi e le nostre ragazze, 
dagli stereotipi che la società costruisce? 
Gli studenti, durante il laboratorio, hanno avuto modo 
di confrontarsi e guardarsi allo specchio, di esplorare il 
mondo degli stereotipi e, soprattutto, di interrogarsi sulla 
discriminazione e sulle inique gerarchie di potere che 
rendono la violenza possibile. Questi giovanissimi cittadini 
hanno condiviso con noi le loro esperienze, talvolta di 
vittime, altre di spettatori, la loro rabbia nei confronti di 
un società che vuole definirli senza però trovare il tempo 
per ascoltarli. Ma ci hanno raccontato anche la loro voglia 
di essere liberi dai pregiudizi e dalla violenza, e ricordato il 
loro diritto a non restare in silenzio, a non avere paura, ad 
essere rispettati per quello che sono e la loro responsabilità 
nel valorizzare e rispettare gli altri. Hanno aperto, insomma, 
una finestra sul loro mondo, lasciandoci dei materiali di 
meravigliosa umanità che, rielaborati drammaturgicamente, 
daranno vita al testo dello spettacolo. Uno spettacolo che 
si fa amplificatore della voce di queste ragazze e ragazzi, 
la voce di una generazione e di un territorio. Un’indagine 
sociale dunque e, al tempo stesso, un’opportunità, per 
un’intera comunità, di guardare se stessa attraverso gli 
occhi di chi, questa comunità, dovrà farla vivere in futuro. 
I materiali prodotti dai ragazzi e da cui abbiamo tratto la 
drammaturgia degli spettacoli. Abbiamo raccolto oltre 140 
elaborati che ci hanno permesso di comprendere meglio le 
problematiche dei ragazzi, il loro punto di vista, quello che 
provano a determinate situazioni, il loro rapporto con la 
scuola, lo studio e le loro modalità di comunicazione. Tutto 
questo ha rappresentato un percorso di arte partecipata, un 
incontro tra ragazzi e artisti coinvolti in un processo di co-
creazione.
								      

Mimesis
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rapporto con l’altro, in materia di apertura ed accoglienza 
delle diversità altrui le quali, unendosi alle proprie 
peculiarità tramite il processo di condivisione, vanno a 
creare un “organismo unico”, in cui ogni ragazzo mantiene 
la propria individualità, ma si sente parte integrante ed 
attiva di un gruppo;
responsabilizzazione nell’attuazione di un obiettivo 
comune quale il cortometraggio/backstage finale, per il 
quale ogni partecipante si è sentito protagonista, parte 
integrante, ingranaggio di un disegno che andava al di 
sopra del singolo esercizio o attività.

Questo percorso, che ha preso vita in data 21/03/2018 ed 
ha inizialmente coinvolto due istituti della Valdinievole, 
l’Istituto Alberghiero Martini ed il Liceo Scientifico Salutati, si 
è successivamente sviluppato e concluso in data 30/05/2018 
all’interno di quest’ultimo.

Movie Liceo Colucci Salutati  Montecatini

Abbiamo dato agli studenti interessati l’opportunità di fare, in 
maniera del tutto volontaria, una lezione di approfondimento 
e di partecipare in maniera attiva alla fase di montaggio video 
in relazione a quello che è stato il prodotto finale di questo 
percorso, ovvero un cortometraggio di “backstage finale”, 
che ripercorre il percorso fatto con una sintesi degli esercizi 
svolti, tramite gli episodi più rappresentativi, divertenti ed 
emozionanti.
Entrambe le occasioni date sono state accolte in modo 
positivo e soddisfacente da un discreto numero di studenti.

Per lo svolgimento dell’intero percorso abbiamo deciso di 
affrontare una tematica peculiare della recitazione teatrale 
e cinematografica ad ogni lezione, suddividendo così il 
laboratorio in tre fasi:

Presentazione ed introduzione alla recitazione

Corpo, spazio e movimento

Emotività, ritmo ed interpretazione

Le attività e gli esercizi che hanno fatto da linee guida 
durante gli incontri, seppur via via modificati ed adattati in 

Recitare “ To Play” mettersi in gioco

Questa iniziativa, destinata ai ragazzi delle Scuole Secondarie 
di II grado, ha dato loro l’opportunità, con un approccio 
basato su rispetto, tatto ed accoglienza nei confronti di 
“blocchi”, ansie e timidezze proprie di ognuno, di mettersi 
in gioco, vivendo da protagonisti quella che è l’adrenalinica 
esperienza di attore, sperimentandosi e sperimentando 
nuove realtà tra le mura familiari dell’ambiente quotidiano 
della scuola.
Un percorso estremamente didattico ed educativo di crescita 
e ricerca continua, volto a condividere valori ed esperienze 
dove la diversità diventa risorsa, dove l’emozione genera 
azione, dove l’ “io” si tramuta in “noi”.
I ragazzi, in modo ludico e giocoso ma approfondito, si 
sono avvicinati al mondo dell’espressione teatrale, in cui 
le emozioni sono state libere di fuoriuscire senza freni o 
inibizioni, ma sempre con un’importante parola d’ordine: 
divertirsi! 
Abbiamo così assistito ad un’esternazione dell’interiorità 
di ognuno, concentrandoci appunto sul far emergere in 
superficie le peculiarità di ciascun partecipante al fine di 
giocare con esse trasformandole in virtù e risorse. 
In un contesto adolescenziale questo concetto diventa di 
peculiare importanza: la diversità (ed il libero sfogo delle 
emozioni ad essa correlate) come risorsa anziché limite. 
Nei ragazzi questo tipo di percorso è apparso quasi 
spontaneo. Infatti nei ragazzi che si approcciano al mondo 
della recitazione i canali emozionali sono liberi da costrizioni 
e sovrastrutture.
Durante questo percorso, è stata posta particolare attenzione 
nello stimolare il partecipante ad essere parte attiva ed 
interessata nei seguenti ambiti:

processo di analisi di se stessi e del proprio corpo, 
prendendo consapevolezza di quelli che sono i 
molteplici linguaggi di cui ognuno di noi, più o meno 
consapevolmente, dispone per esprimere al meglio se 
stesso: orale, corporeo, espressivo, gestuale ecc...;

Recitare “To Play” mettersi in gioco
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relazione alle caratteristiche dei partecipanti ed ai feedback 
ricevuti sul momento.
L’intero progetto si è poggiato in modo prevalente su quelle 
che sono le linee guida della recitazione comico/brillante, 
con l’obiettivo di realizzare un percorso formativo e di 
crescita tramite strumenti accattivanti, facilmente fruibili e 
divertenti.
E’ nel gioco infatti che troviamo il motore per il successo 
di questo lavoro; non a caso, in inglese la parola “recitare” 
si traduce “to play” ed in francese “jouer”, perché è proprio 
nel momento in cui ci divertiamo, nella risata spensierata, 
nel caos non fine a se stesso, che tutte le nostre inibizioni 
vengono superate e le nostre emozioni e sensazioni 
sgorgano libere fuori da noi; può sembrare un paradosso, 
ma è nella leggerezza che si trova la profondità.
Riteniamo l’esito del progetto estremamente positivo 
in quanto i feedbacks ricevuti dagli studenti sono stati 
superiori a quelli auspicati in materia di partecipazione, 
coinvolgimento ed entusiasmo.
Particolarmente rappresentative di tale soddisfazione sono 
state le attività che hanno visto studenti presentanti difficoltà 
cognitive, motorie e/o sensoriali integrarsi totalmente con 
gli altri, dando vita a performance fortemente impattanti a 
livello emotivo ed emozionale.

Un esempio a testimonianza di questo è stato quando, 
a seguito di un training e di esercizi di coinvolgimento 
di gruppo, ogni qualvolta abbiamo chiesto di formare 
liberamente coppie o gruppi per svolgere una determinata 
attività, essi si sono formati in modo istintivo e spontaneo 
convogliando in un unico nucleo ragazzi di etnia, status e 
caratteristiche totalmente differenti seppur, in diversi casi, i 
partecipanti non si conoscessero precedentemente tra loro.
Inoltre molto spesso è accaduto che, una volta introdotto uno 
specifico esercizio, esso si è poi sviluppato in modo diverso 
da quanto prospettato, trasformandosi in un qualcosa di 
estremamente più articolato, in quanto i ragazzi hanno 
liberamente seguito il fluire delle emozioni che scaturivano 
sul momento, dando vita a risultati tanto inattesi quanto 
sorprendenti.
Molto esplicativo di ciò è stato il risultato finale dell’esercizio 
in cui chiedevamo ad alcuni studenti di “modellare” due 
componenti del loro gruppo al fine di creare delle statue: 
come si può vedere dal video finale, i risultati sono stati 
stupefacenti. 

Associazione Italian Studios
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“Nella lotta con la nostra personale verità, nello sforzo per liberarci dalla maschera che ci è imposta dalla vita, il teatro con la sua 
corporea percettività, mi è sempre parso un luogo di provocazione, capace di sfidare se stesso ed il pubblico violando le immagini, i 

sentimenti e i giudizi stereotipati e comunemente accettati”
( Jerzy Grotowski)
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Il teatro e il teatro/danza hanno permesso agli studenti di 
conoscere meglio se stessi e gli altri intorno a sé in un clima 
di unione e armonia. È stato bello per noi accompagnare gli 
studenti in questo percorso, un’esperienza che ha portato 
circa 650 studenti a cimentarsi con il teatro e il teatro/danza.
I moduli sono stati svolti calibrandoli sulle esigenze del 
gruppo, prezioso il lavoro con gli insegnanti, là dove 
gli insegnanti si sono messi in gioco è stato possibile 
raggiungere grandi risultati. Questi i contenuti dei diversi 
laboratori. 

TEATRO-DANZA 
in questo caso il laboratorio ha coinvolto i ragazzi nella 
fase finale dei laboratori teatrali (in alcuni casi già attivati 
autonomamente nelle scuole a settembre) al fine di realizzare 
artisticamente la coreografia e l’unione armonica di tutte le 
parti teatrali, oltre alla realizzazione di un flashmob.

PROPEDEUTICA 
disciplina del movimento quale elemento armonizzante 
fra fantasia e realtà. La propedeutica in questo caso ha 
intrecciato psicologia, gioco e pedagogia alla ricerca di 
un metodo ripetibile e congeniale all’età degli allievi, che 
privilegi lo sviluppo delle capacità critiche, analitiche e 
raziocinanti, dapprima verso se stessi e poi nel mondo del 
gesto teatrale. I bambini coinvolti, dai 3 ai 5 anni, si sono 
mostrati interessati ed entusiasti. Avvicinarsi al teatro per 
loro è stato un gioco serio.

METODOLOGIA MIMESICA DI ORAZIO COSTA. 
Approfondimento e conoscenza del basilari teorici della 
metodologia mimesica di Orazio Costa, iniziazione pratica 
del metodo, finalizzato ad un’interpretazione scenica 
individuale e di gruppo. Altre discipline interessate dizione, 
lettura, espressione, mimo, educazione voce, impostazione 
corpo.
Per le scuole che avevano già intrapreso un percorso teatrale 
o che volevano utilizzare solo un modulo per classe si sono 
portati avanti APPROFONDIMENTI su varie tecniche teatrali 
utili sia per la didattica che per l’integrazione tra studenti, 

come esperienza di classe.
Gli studenti si sono mostrati tutti entusiasti di sperimentare 
e sperimentarsi; questo ci ha permesso di avviare laboratori 
di avviamento al teatro ottenendo risultati importanti. In 
alcune classi le 8 ore a disposizione si sono rivelate solo un 
assaggio di quello che potrebbe essere un percorso annuale 
di teatro in una classe e che potenziale può esserci nel fare un 
percorso di questo tipo con le classi, in altre classi o gruppi 
le ore a disposizione sono state maggiori favorendo percorsi 
più completi. 
La sorpresa più grande? Vedere bambini di 3 anni interiorizzare 
tecniche e piccoli esercizi di avviamento teatrale, concentrati 
sugli esercizi, attenti ma anche simpatici come solo i bambini 
di 3 anni sanno essere. Ma sorprendente è stato anche 
vedere gli studenti di ogni ordine e grado mettersi in gioco 
fin da subito con la propria classe o interclasse. 
Ogni studente è stato coinvolto secondo le proprie possibilità, 
è stato importante il lavoro sugli esercizi individuali e di 
gruppo per poter lavorare sulla consapevolezza di sé e 
l’apertura successiva all’altro.

Associazione Dance Lab

Esperienze di Teatro Danza e la Metodologia Mimesica
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Per delineare i tratti essenziali dell’esperienza  del Progetto 
Educativo Zonale della Valdinievolenel 2017-2018 e 
riflettere sugli elementi di novità che dovranno  essere 
attivati nei prossimi anni, è necessario partire  dall’atto 
della Regione Toscana che espone le linee guida, le finalità 
generali ed  le attività ammesse per la programmazione e la   
progettazione delle azioni dei Piani Educativi Zonali 2018-
2019. Il documento è in sostanziale continuità con quello 
dell’anno precedente, con una significativa innovazione: 
la “promozione dell’orientamento scolastico”, inserita fra 
le azioni di prevenzione del fenomeno della  “dispersione”.  
Questa sintetica riflessione cercherà, tra l’altro,  di  motivare 
la positività della scelta di associare una nuova visione 
dell’orientamento all’obiettivo di ridurre le cause di 
abbandono della scuola. 
Le finalità generali enunciate dalle Linee guida regionali 
sono:

Prevenire e contrastare la dispersione scolastica

Promuovere esperienze educative e di socializzazione 
nei periodi di sospensione del tempo scuola

Rafforzare e potenziare il Sistema a livello locale attraverso 
il coordinamento zonale Educazione e Scuola

Delle tre finalità, quella che ha storicamente avuto il maggior 
peso, sia nella formulazione delle linee guida che nelle 
attività proposte nelle scuole, è la prevenzione e il contrasto 
alla dispersione scolastica, cui risultano dedicate la maggior 
parte delle risorse umane e finanziarie. Questa scelta, 
generalizzata, risulta giustificata ampiamente dalla rilevanza 
formativa e sociale del fenomeno e dai dati, oggettivamente 
negativi, che emergono dalle ricerche specifiche anche nella 
Regione Toscana.

Le esperienze educative proposte nei periodi in cui le 
attività didattiche sono sospese sono state, nelle scelte degli 
istituti della Valdinievole, quantitativamente minoritarie. 
Peraltro, una delle attività collocate nel periodo di vacanza 
è stata dedicata al recupero disciplinare, quindi riferibile di 
fatto al contrasto ai fenomeni di insuccesso scolastico. Per 
la terza finalità, anche a livello regionale, si è riconosciuta 
una crescente efficacia del coordinamento zonale della 
Valdinievole, pur nel permanere di difficoltà, anche per la 
costante ricerca di condivisione e armonizzazione delle linee 
di programmazione e delle modalità operative fra il comune 
capofila, gli istituti scolastici e le cooperative assegnatarie 
della gestione. 
La Valdinievole presenta storicamente una situazione  
complessa, per l’articolazione del territorio e i diversi contesti 
culturali, sociali ed  economici che lo caratterizzano. Il 
comune di Montecatini ha garantito negli anni una funzione 
di coordinamento della programmazione e gestione del 
Progetto Educativo Zonale, documentata, nei contenuti 
e nei risultati, in questa stessa  pubblicazione, riferita alle 
attività dell’anno 2017- 2018.
Ci saranno comunque nel prossimo anno  tutte le condizioni 
per perseguire in modo costruttivo l’obiettivo di un 
potenziamento delle funzioni del coordinamento zonale, 
soprattutto in relazione alle azioni trasversali, la cui maggiore 
incisività potrà essere in futuro un fattore determinante 
di efficacia educativa ed organicità delle attività, nonché 
di economia gestionale ed economica, che potrà persino 
consentire un ampliamento delle modalità di intervento.
Per il futuro, quindi, il Sistema Educativo Zonale è chiamato  
ad un passo in avanti, ad una nuova fase di progettualità 
che, partendo dai risultati raggiunti e anche dalle 

UNA “MISSION” POSSIBILE: VIVERE BENE LA SCUOLA  
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criticità rilevate, consenta di avvicinare ulteriormente le 
finalità indicate dalle linee guida regionali, aggiornando 
metodologie, strumenti, contenuti delle azioni educative e 
perseguendo ulteriormente  organicità e condivisione della 
programmazione zonale.
Per la finalità prevalente della “prevenzione e contrasto alla 
dispersione scolastica” le azioni messe in atto nelle scuole, 
dalla primaria alla secondaria di secondo grado, si sono 
consolidate  nel tempo come qualità ed efficacia educativa, 
pur scontando, oltre alla complessità del problema 
“dispersione”, oggettivi ostacoli di carattere organizzativo e 
burocratico legati, in particolare nell’ultimo anno, ai tempi 
di predisposizione dei provvedimenti attuativi da parte della 
Regione Toscana.
E’ necessario premettere che le considerazioni che seguono, 
centrate su quanto la scuola, gli insegnanti e il sistema 
educativo territoriale possono ancora fare per migliorare 
qualità ed efficacia dei propri interventi, non intendono 
in alcun modo consegnare alla unica  responsabilità 
della scuola  la multiforme complessità del fenomeno 
“dispersione”, cui concorrono fattori che sono in gran parte 
fuori della portata dell’istituzione scolastica: familiari, di 
contesto socio- economico e culturale, di ambiente di vita, 
di dotazione personale, fattori che, oltretutto, sono diversi 
per ogni ragazzo o ragazza che frequenta la scuola. 
Dei quattro vertici del quadrilatero che condiziona il 
“regolare” svolgimento di un’esperienza di crescita e di 
formazione (famiglia, società, scuola, dotazione individuale), 
la scuola può e deve intervenire su se stessa e, operando bene, 
può almeno in parte modificare  la dotazione individuale. 
Ha  comunque il compito, semplice solo nell’enunciato, di  
valorizzare al meglio risorse, caratteristiche e potenzialità di 
chi cresce.
La realtà di chi soffre la scuola e se ne distacca 
progressivamente e definitivamente è formata da diverse 
tipologie di “drop out” che, in prospettiva futura, sarà 
opportuno meglio identificare e riconoscere.  Si tratta di 
categorie che si mescolano ( ad es. chi incontra difficoltà 
spesso reagisce con aggressività e rifiuto) e che cambiano 
nel tempo (oggi i giovani sono certo diversi, in peggio e 
in meglio, rispetto al passato anche recente). Per di più il 

fenomeno della dispersione riguarda anche coloro che nella 
scuola restano, ma solo formalmente, perché sono passivi, 
seguono il corso di studi senza trarne un reale beneficio, 
e alla fine della scuola dell’obbligo sono in condizioni di 
semianalfabetismo. Queste diverse tipologie di difficoltà  
richiederebbero analisi e modalità d’intervento specifiche.  
Si tratta di muoversi entro la categoria di ciò che è possibile 
mettere in atto nei contesti reali, con la consapevolezza 
delle difficoltà e delle poche risorse disponibili, aggiornando 
strumenti e metodi di intervento. Un buon esempio è 
utilizzare in modo virtuoso le risorse, anche di approccio 
individuale, messe a disposizione dalle tecnologie e dai 
nuovi, potentissimi,  strumenti informatici di comunicazione 
e connessione / apprendimento (tuttora croce e delizia di chi 
insegna).
La dispersione scolastica, quindi,  non si manifesta ed 
identifica unicamente con l’abbandono, che resta sempre 
il fenomeno più drammatico e culminante di un processo 
di rottura (culturale, sociale, esistenziale) che magari è 
rimasto a lungo sotto traccia, non chiaramente rilevato e 
preso in carico. Per intervenire, sempre entro la categoria 
del possibile, sulle cause della dispersione, pertanto, non 
si può più analizzare solo quelle attribuibili all’ambiente 
socio-economico e alla fragilità personale, che talvolta si 
manifesta anche in forme di patologie comportamentali, ma 
si devono prendere in considerazione anche i fattori interni 
all’istituzione scolastica. Molte ricerche recenti individuano 
l’estrema utilità di interventi sulle metodologie didattiche, 
sulla struttura e sugli oggetti della valutazione, sui contesti 
ed ambienti di apprendimento, e, appunto, sul valore 
aggiunto del potenziale di prevenzione che possono fornire  
appropriati e innovativi percorsi di orientamento. 	
La dispersione è infatti anche, e spesso prima di tutto, effetto 
dell’insuccesso scolastico, che si verifica quando fra scuola 
e studenti non si riesce a creare le condizioni minime per 
consentire almeno una parziale realizzazione del potenziale 
d’apprendimento individuale, con il conseguente progressivo 
indebolirsi delle motivazioni per  raggiungere una qualche 
soddisfazione  dei  propri bisogni formativi, fino al rifiuto 
totale del sistema scuola. In moltissimi casi il distacco dalla 
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scuola non si consuma con l’abbandono, ma ben prima, con 
la disaffezione, il disinteresse, la demotivazione, la noia e i 
conseguenti disturbi comportamentali. Tali manifestazioni 
si basano spesso, oltre che sui fattori di contesto di vita, 
su difficoltà d’apprendimento (soprattutto sul terreno 
linguistico espressivo, logico- matematico e del metodo di 
studio) e su una carriera scolastica vissuta più come obbligo 
esterno (familiare, sociale), piuttosto che come più o meno 
consapevole opportunità per realizzarsi come persona 
(bisogno di affermazione, crescita di autonomia, acquisizione 
di saperi, preparazione all’inserimento nel mondo del lavoro, 
possesso di competenze specifiche, cittadinanza).
Quindi la scuola nel suo concreto operare,  e il contesto 
dell’esperienza scolastica, rimangono  fattori primari (certo 
non i soli),  nella prevenzione delle situazioni di abbandono. 
Se così non fosse non si spiegherebbe perché, anche in 
presenza  di condizioni sociali e culturali di partenza fra loro 
assimilabili (per quanto difficile sia definire queste condizioni 
di “similitudine”), si possano registrare  percorsi scolastici ed 
esiti formativi molto diversi fra loro.
Per mettere le scuole in condizione di svolgere sempre meglio 
il loro compito in relazione ad un fenomeno così complesso 
come la “dispersione”, un organismo di coordinamento zonale  
ha quindi anche il compito di attivare, attraverso le strutture 
incaricate dell’attuazione del PEZ, una funzione di analisi e 
di ricerca pedagogica e metodologica che consenta, oltre 
al monitoraggio, di valutare in modo sempre più puntuale 
l’efficacia delle azioni messe in atto nel proprio territorio 
e di progettare e proporre attività nuove che si ritengano 
più funzionali alle condizioni concrete di operatività delle 
scuole e, soprattutto, alle caratteristiche socio culturali degli 
alunni portatori di maggiori fattori di “rischio dispersione”. La 
finalità è quella   di avvicinare quanto più possibile l’obiettivo 
di  “star bene a scuola” per la maggior parte degli allievi e, in 
prospettiva, per tutti gli allievi.
Tipico caso di innovazione positiva è proprio quello 
dell’orientamento, introdotto dalle linee guida per il 2018/19, 
la cui coniugazione in termini attuali di componente dello 
“star bene a scuola” è ben lontana dalle modalità storiche 
di carattere prevalentemente informativo o di visita più o 

meno guidata di qualche istituto di possibile destinazione 
degli allievi.
Il nuovo modello di orientamento, che sarà oggetto di 
formazione nel prossimo anno e di conseguente applicazione 
nelle classi in cui gli insegnanti decideranno di sperimentarlo,  
rappresenta una innovazione pedagogica significativa, i 
cui esiti sarà interessante monitorare e valutare, anche se 
richiedono tempi lunghi. Ed è chiaro anche che, quando 
si tratterà di progettare percorsi di orientamento secondo 
questi nuovi principi, il livello della scuola primaria, della 
secondaria di primo grado e della secondaria di secondo 
grado dovranno essere specificamente pensati e differenziati, 
pur entro una visione unitaria del modello di “orientamento” 
e delle sue caratteristiche pedagogiche e operative.
Un’altra area di intervento da potenziare ulteriormente e 
da destinare alla crescita e alla funzionalità ed organicità 
dell’intero sistema, è quella della formazione degli insegnanti 
e degli operatori coinvolti nelle diverse azioni.
La Formazione è la risorsa su cui può e deve contare chi 
opera nel mondo dell’educazione, per aggiornare con 
continuità e adeguare ai contesti in continuo cambiamento 
le competenze e l’efficacia degli strumenti pedagogici e 
relazionali, sia a livello individuale che a livello di sistema
Di conseguenza un tratto distintivo della nuova fase a di 
attuazione del PEZ Valdinievole sarà di organizzare e proporre 
(con misura, una per volta, prima possibile, e puntando 
alla qualità e all’efficacia) attività di formazione su tre aree: 
Sviluppo e Sperimentazione di competenze e strumenti 
pedagogici per tutto il sistema (vedi: il nuovo modello di 
orientamento), Sviluppo e Sperimentazione di competenze 
specialistiche (per gruppi di interesse, su contenuti già 
utilizzati o su contenuti nuovi), Implementazione del 
modello di gestione di Sistema (per tutti i componenti della 
Conferenza zonale o loro delegati).
Un’analisi sintetica delle attività messe in atto dalle scuole 
nello scorso anno (riportate nel grafico) e che hanno 
prevalentemente ottenuto una valutazione mediamente 
positiva, consente di indicare altre linee di intervento per il 
prossimo anno, intese a migliorarne l’efficacia e ad aggiornare 
ed ampliare modalità e strumenti operativi.
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STATISTICA DELLE ATTIVITA’

Il grafico suggerisce alcune considerazioni, costruttive, che 
potranno diventare proposte operative:

Il basso grado di utilizzo delle attività motorie (non si 
pensa qui a quelle più tipiche dei diversi sport). Ci sono 
significativi sviluppi della ricerca pedagogica sul ruolo 
positivo svolto a livello individuale  e  di socializzazione  
da attività motorie ben scelte ed organizzate. Anche in 
questo caso uno specifico corso di formazione potrà 
mettere in condizione gli insegnanti interessati di 
acquisire nuovi strumenti di intervento

L’uso diffuso dei laboratori, spesso opportunamente 
legati alle risorse del contesto in cui la scuola opera, 
potrà essere ampliato ed ulteriormente qualificato da 
una fase di ricerca  e dalla costruzione di un catalogo di 
opportunità cui accedere

Per le attività di “recupero”, sarà opportuna una riflessione 
sulla loro efficacia e, in particolare, sugli strumenti e sulle 
modalità di svolgimento. I dati e le più recenti acquisizioni 
della ricerca indicano con chiarezza la necessità di 
ripensare in modo strutturale questo tipo di interventi

Il buon esito delle attività connesse al teatro, consentono 
di valutare l’opportunità di ampliare questo tipo di 
contesti di collaborazione, espressività, sviluppo di abilità 

personali nel contesto del gruppo

La generale positiva valutazione dell’intervento degli  
psicologi, in particolare verso gli studenti, segnala la 
necessità di un percorso di scambio e di armonizzazione 
delle modalità operative  degli esperti coinvolti e di 
una più efficace opera di monitoraggio degli esiti. Altra 
questione aperta è l’intervento verso genitori e famiglie 
che chiede una specifica modalità di approccio

La prossima fase di gestione del PEZ potrà dunque 
segnare, gestita con tempi e ritmi opportuni, e rafforzando 
ulteriormente  la  progettazione e la condivisione a livello 
di sistema, significativi passi in avanti nei contenuti e 
nell’efficacia complessiva delle attività.
La finalità generale, certamente ambiziosa e altamente 
impegnativa per tutti gli attori del sistema educativo, 
è già stata dichiarata nel titolo di questa breve nota:  
avvicinare progressivamente l’obiettivo di far vivere bene 
la scuola a tutti coloro che la frequentano, garantendo 
loro il maggior guadagno formativo possibile. 

Ezio Menchi 
Cooperativa Pantagruel
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“L’istruzione e la formazione sono le armi più potenti per cambiare il mondo”. 
Nelson Mandela
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MODULO RILEVAZIONE E GRAFICO VALUTAZIONE
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Codici degli obbiettivi generali delle attività  (O) (secondo 
le indicazioni della Regione Toscana, nel quadro della 
finalità primaria: 

Prevenire  e Contrastare la dispersione scolastica)

O.1.  Promuovere l’inclusione degli alunni disabili

O.2.  Promuovere l’inclusione di alunni con diversità di lingua 
e cultura di provenienza

O.3. Promuovere azioni di contrasto al disagio scolastico di 
tipo sociale, economico, comportamentale

Codici  delle attività prevalenti (A) (secondo le esperienze 
messe in atto nelle scuole)

A.1.  Mediazione culturale e linguistica

A.2.   Ital Base e Ital Studio

A.3.   Supporto psicologico

A.4.   Teatro

A.5.   Inclusione  (declinabile con una gamma ampia di attività 
(educazione fra pari, psicomotricità, musico/arte/danza/
ippo/pet- terapia,  laboratori di attività manuali, espressive,  
musicali, alimentazione……….)
A.6.  Altre Attività  (da specificare nella scheda dedicata)

Codici delle attività trasversali (T) (secondo le indicazioni 
della Regione Toscana)

T.1.  Progettazione

T.2.  Coordinamento

T.3.  Monitoraggio

T.4.  Valutazione

T.5.  Documentazione

T.6.  Formazione del personale 

Note  per la predisposizione:

la scheda si compone di  18   voci, rese il più possibile 
sintetiche

si chiede di rispondere, per  ogni attività segnalata, a 
tutte le  voci, utilizzando, per sintesi,  i codici degli schemi 

sopra riportati, per le parti indicate con le sigle , O, A, T,  

per le voci che chiedono una valutazione si usi una 
indicazione numerica da 1 (valore minimo) a 5 (valore 
massimo)

per le voci che prevedono una risposta  SI’ / NO, si deve 
siglare quella scelta  

le voci a risposta aperta , sono indicate con la sigla  RA

Le ultime tre voci si riferiscono  ad una visione di sistema 
che collega  le scuole e la loro area di autonomia con il 
sistema territoriale e le sue funzioni di armonizzazione, 
coordinamento, funzionalità complessiva, facilitazione 
e ottimizzazione dell’insieme delle azioni messe in atto 
dalle scuole, come richiesto dalla Regione Toscana e 
come sviluppato nel tempo  dal coordinamento dell’area 
della Valdinievole, secondo gli indirizzi del Comune 
Capofila. 

Sono riportate all’interno di ogni singola scheda perché 
i contributi possono avere carattere generale, quindi 
strutturale, oltre le caratteristiche delle singole attività, 
o anche essere riferiti a specifiche aree di attività.  Per 
citare esempi di questioni aperte venute in evidenza 
dalle ultime riunioni collegiali: la continuità degli esperti 
negli interventi di sostegno psicologico o in altre attività 
e le modalità con cui gli esperti (o le strutture) esterne si 
rapportano con i percorsi e gli obbiettivi degli insegnanti 
responsabili di alcune delle attività, e altre ancora…..

Quale delle azioni trasversali vi sembra più utile 
rafforzare a livello di scuola?  (usare uno o più codici da 
T1 a T6)

Quale delle azioni trasversali  vi sembra più utile 
rafforzare a livello di sistema territoriale?  (uno o più 
codici da T1   a  T6)

(RA)   Segnalazione  di criticità generali e proposte 
di innovazione nei contenuti delle attività o di tipo  
organizzativo e/o gestionale
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ORE STANZIATE E USUFRUITE DELLE VARIE ATTIVITA’ PROPOSTERIEPILOGO ORE STANZIATE E USUFRUITE
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VALUTAZIONE DI QUALITA’ COMPLESSIVA DELL’ATTIVITA’
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COMUNE DI BUGGIANO 

IC “C. Salutati, A. Cavalcanti”
Piazza Aldo Moro 1, 51011, Borgo a Buggiano, PT  
tel. 0572.32018.
www.istitutosalutaticavalcanti.it 
e.mail: ptic81900g@istruzione.it
 
Scuola dell’infanzia statale
C.so Indipendenza 111, 
Borgo a Buggiano, PT
tel. 0572.33223
 
Scuola dell’infanzia statale  “La Giostra”
Via Pittini, Borgo a Buggiano, PT
tel. 0572.33157
 
Scuola primaria “Salutati - Cavalcanti”
Piazza Aldo Moro 1, Borgo a Buggiano, PT
tel. 0572.32018—0572.32101
 
Scuola secondaria di I grado   “Salutati - Cavalcanti”
Piazza Aldo Moro 1, Borgo a Buggiano, PT
Tel. 0572.32018 -  fax. 0572.318283

COMUNE DI CHIESINA UZZANESE

IC “Don Lorenzo Milani”
Via Toscanini 11, 51019, Ponte Buggianese, PT
tel.0572.6350955 - fax.0572.930239
www.istitutodonmilani.gov.it
e.mail: ptic815008@istruzione.it

 Scuola dell’Infanzia “Madre Teresa di Calcutta” 

Piazza Aldo Moro, 51013, Chiesina Uzzanese, PT
tel/fax. 0572.48788
 
Scuola Primaria “Dante Alighieri”
Via Dante Alighieri, 51013, Chiesina Uzzanese, PT
tel/fax. 0572. 489059
 
Scuola Secondaria di I Grado “G. Leopardi”
Via Fiume 1, 51013, Chiesina Uzzanese, PT
tel. 0572. 48106 - fax.0572.4810
COMUNE DI CHIESINA UZZANESE
 
IC “Don Lorenzo Milani”
Via Toscanini 11, 51019, Ponte Buggianese, PT
tel.0572.6350955 - fax.0572.930239
www.istitutodonmilani.gov.it
e.mail: ptic815008@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia “Madre Teresa di Calcutta” 
Piazza Aldo Moro, 51013, Chiesina Uzzanese, PT
tel/fax. 0572.48788
 
Scuola Primaria “Dante Alighieri”
Via Dante Alighieri, 51013, Chiesina Uzzanese, PT
tel/fax. 0572. 489059
 
Scuola Secondaria di I Grado “G. Leopardi”
Via Fiume 1, 51013, Chiesina Uzzanese, PT
tel. 0572. 48106 - fax.0572.4810

RIFERIMENTI SCUOLE
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COMUNE DI LAMPORECCHIO

IC “E. Berni”
Piazza La Marmora 1, 51035, Lamporecchio, PT
tel. 0573.803472  - fax. 0573.803473
www.istitutocomprensivolamporecchio.it
e.mail: ptic81800q@istruzione.it 

Scuola dell’Infanzia Statale Mastromarco
Via P. Togliatti 219,  51035, Lamporecchio, PT
tel. 0573.82586
 
Scuola dell’Infanzia Statale Borgano
Via L. da Vinci, Borgano, 51035, Lamporecchio, PT
tel. 0573.81152
 
Scuola dell’Infanzia di San Baronto “La Farfalla”
Via Della Chiesa 33, 51035, Lamporecchio, PT
tel. 0573.88155
 
Scuola Primaria “G. Dei” 
Via A. Moro 7, 51035, Lamporecchio, PT
tel. 0573.803472  - fax 0573.803473
 
Scuola Secondaria di Primo Grado “F. Berni”
Piazza La Marmora 1, 51035, Lamporecchio, PT
tel. 0573.803472  - fax. 0573.803473

COMUNE DI LARCIANO

IC “Ferrucci”
Via Puccini 196, 51036, Larciano, PT
tel. 0573.838334 - fax 0573.83020
www.icferruccilarciano.gov.it
e.mail: ptic81300l@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Biccimurri”
Via Matteotti 1241, 51036, Larciano, PT
tel. 0573.837863
Scuola dell’Infanzia paritaria “Santa Caterina”

Piazza 4 Martiri, 43, 51036, Larciano, PT
tel. 0573.838088
 
Scuola Primaria “F. Ferrucci” 
Via Puccini 196 S. Rocco, 51036 Larciano, PT
tel. 0573.838334 - fax 0573.83020
Scuola Secondaria di Primo Grado “F. Ferrucci”
Via Puccini 196, 51036 Larciano, PT 
tel. 0573.838334 - fax 0573.83020
 
COMUNE DI MASSA E COZZILE

IC “B. Pasquini”
Via Toscanini 4, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.770025 - fax 0572.770025
www.istitutopasquini.gov.it
e.mail: ptic80600d@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Amicizia”
Via Toscanini 4, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.770025
Scuola dell’Infanzia Statale “Giano Giani”
Via G. Marconi 5, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.60249
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Primavera”
Via Verdi loc. margine Coperta 51010, Massa e Cozzile, PT 
tel. 0572.75549
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Arcobaleno”
Via Biscolla 41, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.74552
 
Scuola Primaria “Giano Giani”
Via G. Marconi, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.60122 - fax 0572.60122

Scuola Primaria “Amicizia”
Via Toscanini, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.79634
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Scuola Primaria “Matteo Vitelli” 
Piazza Del Popolo 1, 51010, Marliana, PT 
tel. 0572.508395  
 
Scuola Primaria “Gianni Rodari”
Via Don E. Poggetti, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.72395  - fax 0572.72395
 
Scuola Secondaria di Primo Grado “B. Pasquini” 
Via Toscanini 4, 51010, Massa e Cozzile, PT
tel. 0572.770025  - fax 0572.770025
COMUNE DI MONSUMMANO TERME
 
IC “A. Caponnetto”
Piazza U. La Malfa 19, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572.82606 - fax 0572.958925
www.istitutocomprensivocaponnetto.gov.it
e.mail: ptic82000q@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Lorenzini”
Via Cavur 1, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572.51284
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Mannozzi”
Via E. Fermi 33, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572.53180
 
Scuola dell’Infanzia “Cappelli & Grazzini”
Via G. Matteotti 55, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572. 952575/51390 
 
Suola dell’Infanzia paritaria “S. Gemma Galgani”
Via S. Bartolomeo 71, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572.62200
 
Scuola Primaria “Giuseppe Arinci” 
Via Diolaiuti 175, 51015 Monsummano Terme, PT
tel. 0572.53718
 

Scuola Primaria “Mechini -Fucini”
Piazza Ugo la Malfa 17, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572.280918
 
Scuola Primaria “ Ferdinando Martini”
Viale Martini 75, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572.51098 - fax 0572.958918
 
Scuola Secondaria di I Grado “Giuseppe Giusti”
Piazza la Malfa 19, 51015, Monsummano Terme, PT
tel/fax. 0572.82606
IC “W. Iozzelli”

Piazza dei Martiri 205, 51015, Monsummano Terme, PT
tel. 0572.640291 - fax 0572.615301
www.istitutocomprensivoiozzelli.gov.it
e.mail: ptic82100g@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia “Giovanni Falcone”
Via della Resistenza, 51015, Monsummano, PT
tel. 0572.53238
 
Scuola dell’Infanzia “Maria Malucchi”
Via Francesca sud, 51030, Cintolese, Monsummano, PT
tel. 0572.62018
 
Scuola dell’Infanzia “Maria Montessori”
Via Bracona, 51030, Cintolese, Monsummano, PT
tel. 0572.617959
 
Scuola Primaria “Italia Donati”
Piazza dei Martiri 205, 51030 Monsummano Terme, PT
tel. 0572.640291 - fax 0572.615301
 
Scuola Primaria “Paolo Borsellino”
Via Orlandini, 51015 Monsummano Terme, PT
tel. 0572.62027
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Scuola Primaria “Giuseppe Baronti”
Via della Gita 1, 51010 Monsummano Terme, PT
tel. 0572.62202
 
Scuola Secondaria di I Grado “Walter Iozzelli”
Piazza Ugo la Malfa , 51015 Monsummano Terme, PT
tel. 0572.958526
 

Istituto Secondario di II Grado 
“Istituto Forti”
Via Caduti di Nassiriya 87, 51015,  Monsummano Terme, PT
tel/fax. 0572.950747
e.mail: istituto.forti@italway.it 
www.istmarchiforti.gov.it

COMUNE DI MONTECATINI TERME
 
IC “Galileo Chini”
Viale S. Francesco d’Assisi 20, 51016, 
Montecatini Terme, PT
tel. 0572.918635 - fax 0572.773306
www.statalemontecatiniterme.it
e.mail: ptic82200b@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia “Giuseppe Giusti” 
Via Fratelli Guermani, 11, 51016 Montecatini Alto, PT
tel. 0572.771301
 
Scuola dell’Infanzia “Don Giulio Facibeni”
Via Lucchese, 51016, Montecatini Terme, PT
tel. 0572.911653
 
Scuola dell’Infanzia statale “Merlini-Lorenzini”
Via Tevere 4,51016, Montecatini Terme, PT
tel. 0572.771171
 
Scuola dell’Infanzia paritaria “Gianni Rodari”
Via Barsanti 3, 51016, Montecatini Terme, PT
tel. 0572.766605

 Scuola dell’Infanzia statale “Gambassi”
Via della Libertà 7, 51016,Montecatini Terme, PT
tel. 0572.918644
 
Scuola dell’Infanzia statale “M. d’Angeli”
Vial G. Bovio , 51016, Montecatini Terme, PT
tel. 0572.910659
 
Scuola dell’Infanzia statale “Eleonora Cinini”
Via Sano, Nievole, 51016,Montecatini Terme, PT
tel. 0572.67067

Scuola Primaria “Paolo Casciani”
Via Casciani, 51016, Montecatini Terme, PT
tel/fax. 0572.78025

Scuola Primaria “Edmondo De Amicis”
Via Tevere 4, 51016, Montecatini Terme, PT
tel/fax. 0572.74653
 
Scuola Primaria “Don Giulio Facibeni”
Via Lucchese, 51016, Montecatini Terme, PT
tel/fax.0572.910970
 
Scuola Primaria “Giovanni Pascoli”
Viale S. Francesco d’Assisi 20, 51016,  Montecatini Terme, PT
tel. 0572.918635 - fax 0572.72172
 
Scuola Primaria “Renato Fucini” 
Via Sano 12, 51016, Montecatini Terme, PT
tel/fax. 0572.67093
 
Scuola Secondaria di I Grado Statale “G. Chini”
Viale Bicchierai 117, 51016, Montecatini Terme, PT
tel. 0572.918728
 
Liceo Scientifico “C.Salutati”
Viale Marconi, 71, 51016, Montecatini, PT
tel. 0572.78186  - fax. 0572.74360
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e.mail: ptps03000x@istruzione.it
www.liceosalutati.it
 
Istituto Professionale Alberghiero “F. Martini”
Via Galilei 11, 51016, Montecatini, PT
tel. 0572.770283  - fax 0572.79309
e.mail: ptrh01000c@istruzione.it
www.alberghieromontecatini.gov.it
Due sedi correlate:
-La Querceta: Via del castello 2, 51016, 
Montecatini, PT - tel. 0572.78176  - fax 0572. 773352
-Via Garibaldi 35, 51016, Montecatini, PT
tel. 0572.918740 - fax 0572.918741

COMUNE DI PESCIA
  
IC “L. Andreotti”
Via Sismondi 19, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.476298- fax 0572.499252
www.icandreottipescia.gov.it
e.mail: ptic823007@istruzione.it
 
Scuola dell’infanzia Statale “Pescia Capoluogo”
Via Unità d’Italia, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.479782
 
Scuola Primaria di Valchiusa 
Via Sismondi, 17,51017,Pescia, PT
tel. 0572.476298
 
Scuola Primaria di Alberghi 
Via Squarciabocconi ,Pescia, fraz. Alberghi ,51017, PT
tel/fax. 0572 452831
 
Scuola Secondaria di I Grado di Valchiusa
Via Sismondi 17, 51017,Pescia, PT
tel. 0572.47050 
fax 0572.499252
 

Scuola Secondaria di I Grado di Alberghi
Via Squarciabocconi , 51017,Pescia, PT fraz. Alberghi
tel/fax. 0572.445557
 
IC “Rita Levi Montalcini”
Via Mons. Simonetti, 4  , 51017, Pescia, PT
tel. 0572.476034 - fax 0572.499238
www.icritalevimontalcinipescia.gov.it
e.mail: ptic824003@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Cardino”
Via del Paradiso, 51017, Cardino, 51017,Pescia, PT
tel. 0572.452434

Scuola dell’Infanzia Statale “Collodi”
Via Confine con Capannori, Collodi, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.429281
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Sant’Ilario”
Via di Sant’Ilario, loc. Calamari, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.405456

Scuola dell’Infanzia Statale “Sorana”
Via Della scuola 7, loc. Sorana, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.407085
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Pesciamorta”
Via Comunale romana, loc. Pesciamorta,  51017, Pescia, PT
tel. 0572.451067
 
Scuola Primaria “Simonetti”
Via Angelo Simonetti, 4,  51017,Pescia, PT
tel. 0572.46034 - fax 0572.499238
 
Scuola Primaria “Collodi”
Via Confine con Capannori 4, 51017, Pescia, PT
tel/fax. 0572.428542
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Scuola Primaria “ Bartolozzi” 
Via A. Moro, 16 , 51010 Uzzano, PT 
tel. 0572.452592
 
Scuola Primaria “Pertini” 
Via A. Moro, 51010 Uzzano, PT 
tel. 0572.451595
 
Scuola Primaria Mussino
Via di Confine con Capannori SP 12, 4, 51012 Collodi PT
tel. 0572 428542 
 
Scuola Secondaria di I Grado  “L. Andreotti”
Via Sismondi 19, 51017,Pescia, PT 
tel. 0574.47050

I.S.I.S Sismondi - Pacinotti”
Via Aldo Moro, 11, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.444015  - fax 0572.444117
e.mail: ptis02000a@istruzione.it
www.sismondipacinotti.it
 
“Istituto Magistrale C. Lorenzini”
Via Sismondi 7, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.476486  - fax 0572.476840
e.mail: ptpm02000a@istruzione.it
www.istitutolorenzinipescia.gov.it
 
Istituto Tecnico Commerciale “F. Marchi”
Viale Marconi 16, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.451565  - fax 0572.444593
e.mail: pttd01000e@istruzione.it
www.itcmarchi.gov.it
 
Istituto Tecnico Agrario
“D. Anzilotti”
Viale Ricciano 5, 51017, Pescia, PT
tel. 0572.49401  - fax 0572.477957
e.mail: ptta010004@istruzione.it

www.agrariopescia.it

COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE
 
IC “G. Galilei”
Via della Libertà 5, 51016, Pieve a Nievole, PT
tel. 0572.80445 - fax 0572.950110
www.comprensivo-pieveanievole.gov.it
e.mail: ptic807009@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia Statale “Andersen”
Via Emilia, 51016, Pieve a Nievole, PT
tel. 0572.51706

Scuola dell’Infanzia “Falcone e Borsellino”
Via Carducci 26, 51016,Pieve a Nievole, PT
tel. 0572.80449
 
Scuola dell’Infanzia “A. Vivaldi”
Via del Vergaiolo 2, 51016, Pieve a Nievole, PT
tel. 0572.80704
 
Scuola Primaria “Leonardo da Vinci”
Via L. Da Vinci, 51018, Pieve a Nievole, PT
tel. 0572.80596
 
Scuola Primaria “ E. De Amicis”
Via Brunetti 20, 51018, Pieve a Nievole, PT
tel. 0572.80197
 
Scuola Secondaria di I Grado “Galileo Galilei” 
Via della Libertà 5, 51018 Pieve a Nievole, PT
tel. 0572.80445
fax 0572.950110

COMUNE DI PONTE BUGGIANESE
 
IC “Don Lorenzo Milani”
Via Toscanini 11, 51019, Ponte Buggianese, PT
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tel.0572.635095 - fax 0572.930239
www.istitutodonmilani.gov.it
e.mail: ptic815008@istruzione.it
 
Scuola dell’Infanzia “Trovamici” 
Via Collodi 7, 51019, Ponte Buggianese, PT
tel. 0572.635845 -fax 0572.635845
 
Scuola dell’Infanzia “Arcobaleno” di Anchione
Via Capannone 115, 51019, Ponte Buggianese, PT
tel/fax. 0572.635320
 
Scuola dell’Infanzia di Vione
Via Bramalegno 120, 51019, Ponte Buggianese, PT
tel/fax. 0572.634109
 
Scuola Primaria “Gianni Rodari”  
Via Toscanini 11, 51019 Ponte Buggianese PT
tel. 0572.634055
 
Scuola Primaria “Casabianca”
Via Camporcioni 4, 51019 Ponte Buggianese PT
tel. 0572.634696

Scuola Secondaria di I Grado “Padre F. Cecchi”
Via Toscanini 11, 51019, Ponte Buggianese, PT
tel. 0572.635095 -  fax. 0572.930239

COMUNE DI UZZANO
 
Scuola dell’Infanzia Statale “L. da Vinci”
Via Aldo Moro 14/A, 51010, Uzzano, PT 
tel. 0572.448170
 
Scuola Primaria “A. Bartolozzi”
Via Aldo Moro 16, 51010, Uzzano, PT
tel. 0572.452592
 

Scuola Primaria “Sandro Pertini”
Via Aldo Moro 30, 51010, Uzzano, PT
tel. 0572.451595
 
Scuola Secondaria di Primo Grado Sede Uzzano
Via Provinciale Lucchese 120,51017, Uzzano, PT
tel. 0572.451490 - fax 0572.451490
 



68 69

INDICE

REALIZZARE IL COORDINAMENTO ZONALE DEL P.E.Z. EDUCAZIONE-SCUOLA IN VALDINIEVOLE 
UN MODELLO POSSIBILE	 4

La sperimentazione del Coordinamento territoriale P.E.Z. Valdinievole 2017/18 
Il senso di una progettazione partecipata.	 7

AZIONE 1 A PROMUOVE L’INCLUSIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI DISABILI. 
PROGETTO PRESENTATO ALLA REGIONE TOSCANA PER L’ANNO 2017-2018. 
Creativa...mente Emotiva...mente Inclusiva...mente (Arte, Natura e Sport)	 12 

ESPERIENZA DI ATTIVITA’ DI INCLUSIONE	 14

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DEL PROGETTO “DIVERSI UGUALI”
FINALIZZATO ALL’INCLUSIONE SCOLASTICA NEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI E
NELLE SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO DEL TERRITORIO
DELLA VALDINIEVOLE DEGLI ALUNNI CON DIVERSITA’ DI LINGUA E CULTURA DI PROVENIENZA (A.S. 2017-2018)	 17

ESPERIENZE DI MEDIAZIONE, ITAL BASE E ITAL STUDIO	 20

AZIONE 1 C , PROGETTO DI  PROMOZIONE PER INIZIATIVE DI CONTROSTO 
AL DISAGIO SOLASTICO DI TIPO SOCIALE, ECONOMICO, COMPORTAMENTALE,  
PRESENTATO ALLA REGIONE TOSCANA PER L’ANNO 2017-2018.	 24 		

ESPERIENZA DI ATTIVITA’	 27

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE 
DELLO SPORTELLO ASCOLTO E ATTIVITA’ DI SUPPORTO PSICOLOGICO 
NEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI E NELLE SCUOLE SECONDARIE 
DI SECONDO GRADO DEL TERRITORIO DELLA VALDINIEVOLE (A.S. 2017-2018)	 29	

ESPERIENZE DI ATTIVITA’ DI SUPPORTO PSICOLOGICO	 31

SELEZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI LABORATORI TEATRALI
NELLE SCUOLE DELLA VALDINIEVOLE (A.S. 2017-2018)	 41

ESPERIENZE DI ATTIVITA’ TEATRALE	 44

UNA “MISSION” POSSIBILE: VIVERE BENE LA SCUOLA	 52

MODULO RILEVAZIONE E GRAFICO VALUTAZIONE	 57

RIEPILOGO ORE STANZIATE E USUFRUITE	 59

VALUTAZIONE DI QUALITA’ COMPLESSIVA DELL’ATTIVITA’ 	 61

RIFERIMENTI SCUOLE	 62 			 



70



70 71



72

Si ringraziano gli insegnanti, i dirigenti scolastici, gli uffici comunali e i professionisti che a vario titolo 
hanno collaborato e contribuito alla realizzazione del progetto


